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Forsier, mon abbia cercato od in L’ITALIA 
formazioni dall'ambasciatore turco a Lon- | mi ico 

dra o dall'ambasciatore inglese a Costan. $ nno Fina 
tinopoli. Ad ogni modo, le difficoltà che | Fummo tra i primi a levar la voce 


di Colle, accanto all'arte della ceramica 
© a quel gruppo di industrie varie che 
ornano la operosa Colle di Val d' Elsa. 
Ma il moto salutare non doveva arro- 


itoma. 4 Agosto contrastata tassa sul macinato. Il mini- | con pieno successo , in tempi difficilis: 
stero si limita a proibire le revisioni | simi, una tassa assai malevisa. 
delle quote in favor dell'orario, permet- | È vero che si lascia pure balenare ai 


tendo di dar corso soltanto alle revisioni | mugnai la speranza di qualche diminu» 
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i giorni dalle 42. 
malattie vene= 


BOLLETTINO POLITICO 


La notizie dal testro della guerra in 
Oriente cominciano ad cssere un po' più 
Tatti i telegrammi © lo informa» 
ni si giornali esteri concordano nel 
che la posizione di Mouchtar pascià 
nell'Erzegovina è assai critica. La strada 
ira Trebigno e Ragusa venne occupata 
degli insorti, e il generale ottomamo è 
riffattmente circondato che un tentativo 
di sprirsi un passaggio verso il nord si 
presenta come impossibile. La Presse di 
Vienns annunzia che Mouchtar pascià 
sarà costretto di passare sul territorio 
austriaco col suo esercito diminuito e 
malconcio. Se questo avvenisse , e Tre- 
izuo cadesse quindi in potere dei mon- 
tonegrini, la campagna sì potrebbe dire 
finita pei turchi nell’ Erzegorina il 
principe Nicola vedrebbe aumentato lo 
probabilità di un ingrandimento del suo 

volo Stato con questa provincia turca. 

ibile che, a guerra finita, © 
quando l' Eoropa intraprenderà le trat- 
titive per regolare lo partite, jl Monte 
negro non faccia sentire nella bilancia 
il peso delle itorie. 

Dal lato della Serl i i 
an compenso agli scacchi subiti nell'Er- 
zegovina. L' ffensiva è stata arditamente 
presa dai generali ottomani e la loro 
marcia verso Kniazevats, mel territorio 
del Principato, è vittoriosa per confes- 
door degl | tessi serbi. Infatti un odierno 
dis le da Belgrado parla d'un 
asslto dei serbi, non riuscito, contro il 
piccolo Zwarnik ; d'un attacco vigoroso 
dei turchi contro le posizioni serbe al 
di qua di Gramada, attacco di cui non 
si conosce ancora il risultato, dice il te- 
legramma da Belgrado, ma che proba- 
bilmente è riuscito; e infine di una 
grande battaglia impegnata dinanzi Ki 
zavate. Il dispaccio da Belgrado è mato 
circa i risultati di questo importante 
combattimento che deva decidere proba- 
bilmente delle sorti della guerra turco» 


riori informazioni, che non potranno 
certamente tardare, poichè la battaglia 
è incominciata ieri. 

L'Agenzia telegrafica russa annuncia 
che la Grecia ha protestato ‘energicamente 
contro il progetto della Tarchia di ata- 
hilire colonie di circassi nelle provincie 


cininanti. So i lettori lo ricordano, nella 
Camera dei Comuni il signor Disraeli , 
i seguito a domanda del signor For- 
ser, smenti le voci relativo a questo 
1) della Porta. Evidentemente, alla 
@ forse di sottomano anche 
Porta lasci sussi- 
stero ancora dei dubbii in proposito. È 
sempre un'arma di cui il gabinetto di 
Alene e a politica russa possono, all'oc- 
torrenza, servirsi. Ma non è a supporre 
che il signor Disraeli, prima di rispon- 
dere in modo così esplicito al signor 


___ 


APPENDICE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 


di Miss €. 


(all'inglese) 


E l'altra persona è la signora Pryor 
Per certo? 

— Sì, so la signora Pryor ha una 
statura di seì piedi d'altezza e in cambio 
del suo modesto abito vedorile ha indos- 


© uomo alto, giovane, maestoso. 
Roberto Moore. 

La giovane coppia parlava adagino di 
Suisa che le parole non si potevau ri- 


levare: il trattenersi un momento a guar- 
dare non è una indiscretezza... e in 0- 
gui modo Carolina non resiste alla ten- 
‘azione di farlo, dappoi cha la si vede 
soffermarsi, 


Fa un tempo in cui, nelle sere estive, | può 
Moore aveva passoggiato al fianco di sta 


circondano il Divano in questo momento 
scno molte @ così gravi, che non è 
dubitare menomamente ch’ egli vog] 
fornir pretesto alla Grecia di uscire dalla 

ità , non affretiandosi a smentire 
ufficialmente la voce riguardante questo 
progetto di colonizzazione , coi circassi , 
dello provincie vicine alla Grecia. 


La stampa rossa applaude naturalmente 
ai discorsi di lord Granville e del signor 
Gladstone nelle Camero inglesi circa gli 
affari d'Oriente. Il Nord, dopo aver fatto 
notare che l'alta posizione dei due ora- 
tori del partito whig e il loro carattere 
non permetto il dubbio ch' essi abbiano 
voluto semplicemente far atto d' opposi- 
zione al gabinetto tory, così scrive: 


Il signor Giadstone, si può esserno per- 
muasi, ehbo il sentimento dell'alta responsa 
bilità moralo ch'egli si assumeva di fronte 
al suo paese, esponendo lo ideo in una 
qual i suoi compatrioti si 
riconoscere la sua compe- 
forsa maggiore di quella 
que altro uomo di Stato inglese, 
è il solo membro vivi 
ha fatto la guerra di 


ispirarsi 
meschine 
tattica parlamentare, 0 chi 
altra cosa che l'e 


is orlentale. 
igor Gladstono ha don- 
importanza e non può 
non produrro una impressione profonda in 
Inghilterra è in tutta Earopa. 1 eriti 
memorandum di Berlino 0 della pi 
di cul quest'atto ora la manifestazione , gli 
avversari sistematici della. politica rasa, 
coloro che non cerano di sospettaro degli 
Intondimenti ambizicni od egoistioi del go- 
verno di Pietroburgo, vedranno ciò che 
pensa il signor Gladstono di questo accuse 
® qual'è la sua opinione intorno al disegno 
di pacificazione interrotto a Berlino. 


La Neue Freie Presse annunzia che 
il progetto di costituzione di Midhat-pa- 
scià non verrà per ora messo in ese- 
cuzione. Non abbiamo nessuna difficoltà 
a credere a questa notizia del turcofilo 
giornale di Vienna. Anche prescindendo 
dagli ostacoli gravi che, in tempi nor- 
ella loro effet- 

tica, queste idee del rifor- 

matore ministro ottomano, non è in que- 
sti momenti che a Costantinopoli si può 
nsar sul serio a introdurre nell'impero 
repito riforme politiche e amministra- 
tive così radicali. Il Divano è siffatta» 
mente occupato delle cose della guerra, 
che non trovò neppure jl tempo di in- 
viare alla Banca inglese i fondi neces- 
sari pel pagamento dei cuponi del pre- 
atito tarco 1855, garantito dalla Francia 
e dall'Inghilterra. Il cancelliere dello 
Scaechiere, sir Northoote, fece ieri di- 
chiarazi 
dei Comuni. 


sur il limite erboso di un burrone dal 
cui fondo s'udiva rumoreggiare il tor- 


< Ma io solevo essergli più vicina, > 
diceva ella a sò stessa; «ei non si sei 
tiva obbligato a trattarmi con rispet 
io abbisognavo solo di tenerezza... ei 
soleva prendere ln _mia mano, mentre 
non tocca la sua. Eppure Shirley non è 
‘orgogliosa quando vuol bene... Neanc! 
ora non v'è orgoglio nel suo aspetto; 
soltanto alcun poco nel suo portamento 
e codesto è naturale e innato in lei e 
non l’abbandona nei momenti più spen- 
sierati del pari che negli altri. Roberto 
deve pensare come penso io: che in 
questo istante gli sta dinanzi un bel viso; 
è deve pensarlo col cervello di un uomo, 
non al modo mio. Ell'ha un fuoco sì 
ardente, eppure così dolce negli occhi! 
Ella sorride... che è che rende il suo 
sorriso così dolce? Io veggo che Ro- 
berto sente la sua bellezza è deve sen- 
tirla col cuore di un uomo, non con la 

i ione deliu donna. 
Mi fanno l’effetto, tutti Des di due 
ti felici... quel viale, passoge 
tia uniti, mi sembra essere il para- 
diso... Ed io ui, nascosta nell'ombra 
, ignorata, che sono? 

Una misera, inferma creatura, che, 
nella sua ignoranza e rione, non 
fuorché chiedere a che ella sia nate, 
* che fine protuoghi la vita; che non 

faorchè ripetere a sò stessa l'eterna 
Te che dovrà ella fare di codesta 


| corgimento una provvida iniziativa della 


in questo senso nella CemOrA | Joxza 


contro la deliberazione del ministero pre- 
cedente di astenersi da ogni intromis- 
zione nell'ordinamento della Mostra uni- 
versalo di Filadelfia, e non senza effetto. 
Imperocchè il governo, recedendo dai 
suoi primi propositi, aiutò con molto ac- 


starsi a questo punto. Vi era un disegno 
compiuto di istitazioni nuove @ già si 
arano segnati, nella topografia industriale 
del nostro paese, i punti principali. Il 
metodo per diffondere queste istituzioni 
era dei più corretti. Il governo non si 
imponeva; offriva alle autorità locali 
0 consentiva il suo aiuto, quando la 
parte principale della spesa fosso assunta 
da esse. L'amministrazione della scuola 
spettava ai corpi contribuenti o il mi- 
niatero vi doveva essere rappresentato 
dai suoi delegati, serbandosi il diritto 
inspettorio. Il concetto è correttissimo ; 
Il principale vantaggio di siffatto istita- 
zioni è locale; esse si coordinano colle 
industrie locali ed è la località che dere 
vivificarle e reggerle. Con siffatto maniere 
di studi si educa © si affina il gusto ar- 
tistico dei nostri artieri e si assecondano 
quelle doti naturali che essi contraggono 
contemplando il nostro cielo o i capola- 
vori artistici dei mostri maggiori. Non sì 
sa intendere perchè in questa Italia, dove 
nacquero le arti industriali, si debba og- 
gidi prendere lezioni o precetti di ele- 
ganza, di proporzione, di finitezza dalla 
Francia. Il successo relativo che abbiamo 
ora ottenuto all'Esposizione di Filadelfia 
dev'essere cagione a bene sperare ed n 
spronarci per questa via, nella quale si 
possono cogliere onori e guadagni. 

Scendendo dall'Olimpo delle arti a più 
umili considerazioni, pare che anche i 
nostri vini e i nostri.olii ottennero molte 
lodi a Filadelfia. Il fiasco toscano re- 
siste al luogo viaggio © si gusta agli 
Stati-Uniti come nello nostre principal 
città. E quando, colla riforma daziaris, 
Italia riesca ad abolire il fastidioso 
dazio di uscita sui vini, le spedizioni in 
bottiglie si faranno più facilmente. Ma 
rimangano i dazi altissimi americani. È 
sperabile che gli Stati-Uniti traggan» 
l'inspirazione del libaro cambio della 
diminuzione delle tariffe dalla stessa 
Esposizione mondiale che ora fosteg- 
giano. A che varrebbe mai questa gare, 
senza la mitigazione della tariffa da- 
ziaria? Se l’attuale Esposizione non è l'ini- 
zio della diminuzione dei dazi; sarebbe 
una crudele ironia. Invitare a convegno 
i prodotti del mondo e poi cacciarli di 
nuovo in esilio coll’applicazione del più 
rigido sistema protettivo, sarebbe la mas- 
sima confessione d'impotenza © la mas- 
sima contraddizione. 


Camera di commercio di Firenze @,di 
un egregio fiorentino, il cav. Padovani, 
a cui è principalmente dovuto se la no- 
atra bandiera sventola oggidì con onore 
al di là dell'Atlantico. In duo parti, a 
quanto si dice, si è fatto principalmente 
manifesto il nostro genio economico 
nelle arti bello è nelle arti industriali. 
Noi mossici, negli intarsi, nella scaltura 
in legav, nell'oreficeria sono ammirati i 
nostri lavori, i quali rivelano una grande 
© continua fonte di prosperità che ci è 
aperta. 

A questo fine delle piccole industrie 
artistiche dovrebbe intendere la mente 
del popolo italiano e del governo, 
scheduno por la parte che gli spetta. 
Imperocchè segnatamente nelle grandi 
città, ove l'arte ha un culto tradizio 
nale, tali piccole industrie raggiungono 
l'intento di associare l'indipendenza al 
lucro dell' operaio. Si evitano le grandi 
agglomerazioni nelle fabbriche colossali 
e si curano con maggior diligenza le ra- 
gioni della famiglia. Qui a Roma, come 
abbinmo dimostrato parlando dei voti 
degli operai romani inviati all’ Esposi- 
zione di Vienna, le piccole industrie ar- 
tistiche hanno culto e onore, ma sareb- 
bero suscettibili di maggiori o più varie 
esplicazioni. Si sono ricordate la scultura 
in legno, orologeria ed altre notevoli 
manifestazioni del genio industriale. È 
d'uopo che nei maggiori centri si stu- 
dino queste questioni da persone compe- 
tenti, con criteri pratici, come si è fatto 
di recente a Venezia per lodevole ini- 
ziativa dell’egregio cav. Diena. Anche 
qui al governo non spetta, come vorreb- 
bero alcuni, la parte di Pilato. Esso 
deve, come s° è già incominciato a fare 
con lodevole zelo dai precedenti ministri 
di agricoltura, diffondere le scuole indu- 
striali © segnatamente i precetti © lo ap- 
plicazioni del disegao ornamentale. 

Questo linguaggio universale dello in- 
dustrio e delle arti deve essere conosciuto 
da tutti gli artieri @ divenire un com- 
plemento indispensabile della coltura pri- 
maria. I ministri di agricoltura sin dal 
1869 proclamarono il valore di queste 
idee, © dalla inchiesta operata nel 1869 
intorno alla condizione degl'insegnamenti 
di disegno industriale in Italia si iniziò 
una serie di riforme salutari, le quali 
hanno già cooperato a migliorare im bel- 
varietà © in precisione alcuno 
industrie. Nella sola Toscana, come ef- 
fetto della inchiesta industriale , furono 
promosse le due scuole speciali di Sesto 


LA TASSA DEL MACINATO 


Il Diritto ha pubblicato una circolare 
dell'on. segretario generale delle finanze 
ai i, intendenti di finanza , diret- 


Invano cercammo în essa le tracce 
di un novello indirizzo da darsi alla 


rato e tenete fermo. 

— Voi non potreste asserir ciò, non 
ru'avete colto sul fatto; non credo di 
essermi mai mostrato un bull-dog in vo- 
stra presenza. 

— Il vostro stesso silenzio accenna la 
vostra razza! Quanto poco parlate, ge- 


vita è come sostenerla fino agli ultimi 
giorni; questo è per me il momento più 
difficile di tatti; e vero che preparata 
v' ero da un pezzo, lo rinanziai a ogni 
speranza e tenni Roberto già donato a 
Shirley fino dal primo giorno in che 


seppi ch'ell' era qui giunta; dal rrimo 
ca via giovane | neralmente, ma quanto profondi sono i 
: | vostri piani! Voi vedete e calcolata assai 

| di lontano. 

— Conosco il modo d’agire di questo 
genti; ho attinto informazioni sulle loro 
intenzioni. L'ultimo mio biglietto vin- 
formò come Barraclough sia stato con- 


egli è Îl suo amante; 
e-il sarà tanto più quando saranno sposi; 
queto meglio Roberto conoscerà Shirley 
è tanto più s'attaccherà a lei. Saranno 
felici entrambi ed io non invidio loro 
la loro felicità; ma della mia miseria 

i je sofferenze pur troppo 
acute! No davvero ch'io non avrei vo- 
luto esser nata; dovrebbero avermi sof- 
focata quando vanni alla luce! 

Qui Shirley © il suo compagno essen- 
dosi messi sopra un sentiero più vicino | 
all'ingresso , parte della loro. conversa- 
zione si poteva intendere e Carolina non 
volendo trattenersi ad ascoltare si allon- 
tanò senza strepito. Il lettore, che hail 
privilegio di rimanere, può udire parie 
de’ loro discorsi: 


credo che avrei agito come intando di 
— Mi stupisco chela natura non abbia | fare; ma solamente con altro spirito. 
fatto di voi un bull-dog, perchè ne a- sento soddisfatto ; @, in 


vate tutta la tenacità — diceva Shirley. 


tori tecnici ed ingegneri provinciali del | present 
macinato. 


vi saranno che i mugni 
ma quelli soltanto che dalla circolare | pi A 


vengono inconsultamente e con poca gia- | Ecco, senz'altro, la circolare : 


stizia favoriti. 


non è per mancanza 


principio inspirata ad 


risponde certo ai pi 
o di equità 

Non ne facciamo 
ci contentiamo di 
Per chi non conosce 
notare che le revisio! 


un periodo solo dell’ 


contro le ingiustizia 


non vi dispi 


— Niente affatto. 


DE 


L'elaborazione della circolare, a quanto 
sembra, fu lunga e di:Tcile, e se la forma 
© la sostanza mon ne riuscirono perfetta, 
volere. La circolare sarebbo stata 


diverse © solo per successive modifica 


gli aumenti delle quote, non si fanno in | giorno ia giorno, 


parto dell’anno già trascorso, dovranno 


re gli aumenti da oggi în poi, 


sità di pareggiaro tre loro lo condizioni | ,%% 
di diversi molini, ne andranno esenti. 

Così la sporequazione, so prima già esi- 
stesa, colle nuove disposizioni si farà 
molto più grave. Sarsbbe dificile ad im- 
maginarsi una maggiore ingiustizia di- 


per un molino di Trapani come per uno 

di Stesari o di Belluno. Forse il Diritto, 

come ha già riconosciuto che la circolare | accottabilo, abbia a'sî 
‘alla perequazione, così troverà 

che la nuova attribuzione del ministero 


Ma in ultima analisi la circolare san- { Me 
cisco l'immobilità dello statu quo. Èsin- | mo, il 
golare che, dopo avor tanto declamato 


rperequazi 
non si trovi di meglio che lasciar Je c0se | rita. 


bisogna trarre la conseguenza, che la 
te amministrazione riconosce al 
postutto che finora si è fatto meglio di 
quello che pretendessero coloro medesimi 
i quali ebbero il triste compito di attunre 


II reddito della tassa dol macinato sembra 
ormai pressochè giunto a quel massimo grado 
cho è consentano alle condizioni socondo le 
quali venno istituita. 

Importa quindi grandomente, nel ben inteso 
fatoresso dell'erario, cho Ie care dell'ammini= 
strazi rivolgano di proforenza ad erit 
tutti quegli attriti, tutto quelle causo di mal 


di stadio nò di buon 


idee notevolmente 


rincipii di giustizia 


otti. 
L'incertezza cull'entità 
fatto cd anche alla 
troppo frequanti revisioni, fonde, comò 
a perturbaro le svolgimento dell'industri 
è sorgoota in pari tempo 
che al sottoscritto premo vi 


‘un'analisi minuta; 
poche osservazioni. 
la materia occorre 
ni ordinarie , ossia 


inno per tutti i mo- | "*t. 


cho, da tro mesi in 
doi ricorsi dimo» 


Ù il precisare alcano 
orme ch maglio valgano a {ro ragginagero 
lo scopo cui mira, cioò il progressivo. avelgie 
mento dell'industria dello pla 
ciproco nella determinazi 

Guidato da questi inton 


sorbarseli in pace; gli altri; che dovreb- 


bero ar 


1. Che d'ora in poi, sino a nuova. dispori- 
ziono, lo quoto che verran ten 
zion, le. ino alla loro scadenza 


n dell'articolo 19 della 
{unico tento 13 settombre 1874) o dagli articoli 
pari data 


bisogno di atraor. 
provista dal sud- 


10 
ziono centrale, col corredo di tutti i necessari 
chiarimenti e documenti, riservandosi îl_mie 
iudicare s» alla. proposta 

dobbasi o no, dar 


Modianto Ia osatta osservanza di 

soltseritto confida che, ssosa porto 
sompromottere gli intoressi dell'orario, si avis 
toranno î disturbi, i malumori 


ele gionato dallo controversie è 


Pel ministro 
F. 


— Più di mio genio la trovo di certo. | sa foste solami 

È Coei la troverubbe il vecchio El-| stà eran rente avvolta ia uno scialle 
stone. Gli è vero che v'ha una diffe. potrei. indagiarmi 
renza sensibile nei vostri ‘motivi. Dovo | dimenticar l'ora, il che dispiacerebbe alla 
parlarne al signor Elstono? Lo farò, s0 Bayer 


troppo, 
> Perchò noi siamo soliti 


Mi costerà molte | — Purchè ciò non si 

2 or y sia già avvenuto? 
— Ma v'hanno anche altre cose all’in- 
frori dagli incantenimi, da cai dovreste 


LA GUERRA IN ORIENTE 
L'invasione della Serbia 


2 oggiamo nella Neue Regie Presse 
Pet: ato 

La notizio telegrafiche, del nostro corri- 
pendente che si trova 'frésso l'esercito di 
Nisch, sull'avanzarei dalle truppo di '‘Achmed 
Fjub sino alle vicinanzo di Kujazevao sono 
«confermate da vn dispaccio ufficiale da Co- 
‘=stantinopoli.  Contemporaneamente, secondo 


Pandirolo è Zaicar, è probabilo 
<he gli altri due punti saranno Aloxinate o 
Tenkova-Klimara. 

Le operazioni dì tutto lo colonne d'in- 
vazione turche, come abbiamo detto, derono 
avaro unicamente lo scopo di panetrara ed 
wairsi nella vallo delle Morava, l'arteria 
dalla Serbia dove dovrebbe aver luogo In 
bottaglia decisiva. Non tutte le colonne 
parò evono fare una atrada ugualmente 
lunga. 

L' esoroito di Achmed Fjub pascià , ch'è 
penetrato in Serbia da Gramada e Pandirolo, 
clave fare, per giungere nella vallata della 
Morava, una strada molto più lunga oltre 
Banja ed Alexinatz, che non il corpo che 
si trova di fronte ad Alexinate 0 presso 
Iankova-Klissura. Si spiega quindi che l'e- 
soroito di Achmed Ejub pascià abbia per 
primo prosa l'offansiva colla massima ener- 
gia. Un sucoesso di questo esarcito deve al- 
ne Îl vantaggio che medianto l'oc 

ontoalo di Kujazevao si agevola 

pa- 
dronirsi cioò della posizione premo Zaioar. 

Mentre quindi l'esercito di Achmed Ejub 
prendo l’offonsiva verso Kujazevac, tocca ora 
ro ad Osman passià, il quale dovava ‘pna- 
saro il Timok presso Zaicar, ed al geaerale 
Mustafà, il quale, trovandosi già da alcuni 
giorni a lankova-Klissura , ora, superando 
i pochi ostacoli che gli si frr.ppongono, 
la vallata dell'Ilssina, dovobbo giungero a 
Krusovao che ne dista solo 4 miglia. Sol- 
tanto in ultima lino». il corpo che stà da- 
vanti a Nisch dovrsbbe allora passare To- 
polnitza, vonir fuori prosso Alexinatz ed 
occuparla senz». serii combattimenti, quando 
riuscisse la rannovra per gisaro Kujazevas 
0 Krusevzo. 

Questo è, secondo noi , il piano doll'of- 
funsi:sa turoa cho naturalmonto potrà subire 
multi cambiamenti nol suo sviluppo ultariore 
per casi improveduti. Non oniamo affermare 
cho questo piano corrisponda alle massime 
della teoria. Esso implica infatti l'errore 
prinsipale che le singolo colonne turche, 
durante Ja loro marsia in avanti, possono 
soltanto diflcilmente accorrersi reciproos= 
meato in aiuto, mentre i serbi, che si limi» 
terebbero alla difensiva e si trovano in po 
semo dolle cosidetto lina interne, possono 
benissimo assaliro in numero proponde- 


loro centro, comandati 
Ei 0 le 


separazione dello coloai 
sendo ad ogni tappa in poichè que- 
gonvargono seMPFe piu per riunirsi sul 
luogo dezinivo nea valle della Morava. 
Quantoague i turchi si trovassero sino da 
fori l'altro sd un miglio ai sad da Knjuze= 
va°, non è ancor giunta la notizia dell'oe- 
© apazione di questa località per parte dolle 
truppo di Achmed-Ejub, (Un telegramma 
giunio qui iorsera annunzia che i turchi at- 
tacsarono le fortificazioni presso Knjazevi 

« che s'impadronirono di alcuni fortini) 


XN. d. R.). Questo ci fa supporre che Cerna- 
truppe per 


ieff'abbia qui concentrate le 
difendere Kujagevao, la 
forava all'ovest. Dall'esito di quest 
ndorà naturalmente se l'offensi 
dei turchi sarà proseguita contro Banja 
vallo dolla Morava, ori casi 
vranno ritiraro nuovamo lì dei con- 


ro 
al di 


Il Pester-Loyd è l'Elenîr del 2 annun- 
zizno che il progetto di annessiono della 


—_—___________——_——_— y_ 


i è dato al con- 
spesso va in giro di notte 
per le strado con il suo facile. 

— Ho già avato la fortuna d'incon- 
trarlo. Si argomentò insieme @ discusso 
mn buon poco una sera. Fa un piccolo 
incidente che mi diverti. 


giacobino? Si dice che 


‘acqua. Eravi la luna, ma 
ancho di molti nuvoli e la serata era 
piuttosto scera e ventose. Sì fecero dei 
lunghi discorsi i 


lunio e Michele era eccitato al massimo 
segno e scagliava singolari bestemmie 
secondo la maniera della sua setta. 

— Scusate s'io ve lo dico, ma mi stnm- 
bra che voi siate stato per lo meno pazzo 
quanto lui ad ascoltarlo! 

V'ha qualche cosa d’interessante 
ne’ suoi delirii. Quest'aomo sarebbe stato 
un mezzo poeta se non fosse del tutto 
pazzo e un profeta forse se non fosse 
uno scellerato. Ei m'informò solenne- 
mente che l'inferno m'era ‘inevitabil. 
menta riserbato; ch'ei leggeva l'impronta 
della bestia sulla mia fronte, ch'io era 
stato sempre un bandito. La vendetta di 
Dio, mi pronunziò egli, era già matura 
@ mi dichiarò che in una visione gli e- 
rano apparsi i modi e gli strumenti della 
mia sorte. Io avrei desiderato di cono- 
score qualche cosa di più, ma ei mi la- 


per | dai privati quanto dai mi 


comin all'Austria-Ungheria in certo dato 
oventualità venne definitivamente abbando= 
nato, emendo casate le condizioni che fe- 


coro pensare n quel progetto. Tutti i gier- 
nali austriaci, e specialmente gli ungherwi, 
si dichiarano soddisfatti di questa dichiara 
zione. 


———____— 
L'UNIVERSITÀ VATICANA 


Riceviamo da un nostro egregio amico 
la seguente lettera in risposta al nostro 
articolo sopra la temnta ricostituzione 
dell'Università svaticana. Ci affrettiamo 
a pubblicarla. Vi si rende conto delle 
ragioni che sembrano aver persuaso l'o- 
norerole Bonghi ad inserire nel suo re- 
golamento generale l'articolo &2 e vi si 

mgono delle idee intorno all'estensione 

Îla libertà d'insegnamento, nelle quali 
non potremmo consentire. La qual cosa 
ci obbliga a premettere alcuno parole 
alla lettera sua. 

Crede l'autore della lettera che i ruoli 
organici dello cattadre delle Facoltà non 
debbano essere stabiliti per legge. Sia. 
Ma questa non è la questione che noi 
abbiamo posta. La legge del 1850 li ata- 
bilisce. Ora dice il nostro egregio amico 
che quelli del regolamento 1875 si ar- 
vicinano ad essi più dei ruc'i del rego- 
lamento 1862. Conferma adunque che 
non vi è, per questo rispetto, conformità 
del regolamento colla legge. Quanto poi 
all'essersi. il regolamento del 1862 -allon- 
tanato di più dalla legge che l'altro del 
4875, e quanto al non essere mai stati 
eseguiti nè dappertutto i ruoli della legge 
1850, ciò prova soltanto che non si è 
fatto il debito caso delle prescrizioni le- 
gislative; ed è una ragione di più per 
rimediare a cotesta dimenticanza. La leggo 
va scrupolosamente rispettata da tutti, 
così dai cittadini come dal governo, tanto 

stri; © quando 
produce degl'inconvenienti, se ne propon- 
gono al Parlamento le correzioni oppor- 


tune. 

Le nostre parole non potevano suo- 
mare censura per un corpo cori ono- 
rando © composto di così eminenti scien- 
ziati come il Consiglio Superiore, igno- 
rando noi quali autorizzazioni avesse 
concesso ai professori della. soppressa 
Università vaticana por la libera docenza 
e sopra quali titoli si fondassero. Noi 

amo detto e ripetiamo che il primo 
e principale titolo per questa autorizza» 
zione consiste nel dimostrare di avere il 
sentimento della scienza e non sappiamo 
chi possa e voglia sostenere che con 
questo sentimento, nello scienze morali, 
possano conciliarsi le dottrine del Sil- 
labo, professate, per quanto si 3, pre. 
sumere, dai profamori “gn prodotta 
Univeraità, 1l Co”iaglio Superiore è la 
riunione di sejenziati illustri , che non 
VE FAP" cosentano destra o sinistra, questo 
© “quel principio filosofico, questa 0 quella 
fede religiosa, ma ogni genere di disci- 
pline; la sua bandiera è quella della 
scienza , che è dovunque e per tutti la 
medesima, @ giudica secondo i criterii 
fornitigli da questa, i quali sono sempli- 
comente l’antitosi di quelli del Sillabo. 

A questo proposito vanno segnalati 
coloro che dicono, come già face un 
giornale ministeriale della sera, non do- 
verai rifiutare ora ai partigiani del Sil- 
labo l'autorizzazione per Ja libera do- 
cenza , affinchè non si abbia a negarla 
domani al razionalista od al libero pen- 
satore. Questo è il pensiero dei nostri 
avversari politici. Nè si può negare loro 
la virtù della previdenza ! Vogliono ov- 
viaro persino al pericolo di rappresaglie 
per parto di un Consiglio Superiore di 
là da venire, che non rappresentasse più 
la acienza, ma i principii del Sillabo. 
Lasciamo stare l'ingenuità, non potuta 
impedire dal ricordo del passato del 
credere che in tal caso i sillabisti rispet- 
terebbero negli altri la libertà per l'ad- 
dietro concessa. ad essi. Ma con questa 
loro curiosa previdenza i nostri avversari 


_————— 
aciò con le parole: Non è ora tempo di 
udire il fino. 


— E poi non l'avete più riveduto? 

— Circa un mese A incontrai lui 
© larraclough in uno stato inoltrato di 
ubbriachezza e che pregavano ad alti 

sima strada maestra ; quando 
mi vidoro mi si fecero incontro come a 
Satana, gridando di essore liberati dalla 
tentazione. Poi, dopo quelche altro 
giorno. Michele si di nuovo l'in 
comodo di venire al mio scrittoio senza 
carpallo, in maniche di cami”., perchè 

impegnati il cappello @ la giubba e 
s'incaricò di pa piacevole amba- 
scita che il tnor Mooro guariaso dî 
regolare i suoi conti tra non 
molto la sua anima gli sivebte rilento 

— E voi ci passato sopra a tutto ciò? 

— Il povero uomo aveva bevuto per 
delle settimane di seguito ed era in uno 
stato vicino al delirium tremens. 

— E che perciò? Tanto più facilmente 
potrebbe mettere in esecuzione lo sue 
stesse profezie. 
jon meriterebbe il conto di agi- 
tarsi i mervi por sì poca cosa. 

— Signor Moore, andato a casa! 

— Così prosto? 

— Prendete la scorciatoia per i campi; 
non ne il giro de poderi. 


- ancora ! 
Zé rd, per parto mia, io rien- 
tro. Mi promettote di non girare per 


— Sì che lo bramo, Posso chiedervi 
se voi stimate la vita senza valore? 


fonda ed in- 
la scienza è 


manifestano la loro fede 
crollabile nell’ avvenire 
della civiltà ! 

L'eutore della lettera ci dice che «il 


Regolamento generale l'art. 
82. Oltre a ciò il corso fatto fuori delle 
mura dell'Università e nella casa del li- 
bero docente, perde necessariamente quel 
carattre di pubblicità che la legge ri- 
chiede nei corsi universitari eche non 
poteva essa prescrivere in tn luogo ed 
annullare di fatto in un altro con una 
disposizione surretizia. Ma non basta, 
in genere sempre © più in caso tanto 
grave, che la leggo non esiga si 
corsi fatti nel recinto dell' Università 
dello Stato; è mestieri che lo permetta 
esplicitamente © senza frasi equivoche. 

L'autore della Jettera dichiara poi che 
non si potrà giammai rinnovare, col fa- 
vore dell' articolo 82 del Regolamento 
4875, la soppressa Università vaticana. 
Ci permetta di dubitarne. Egli stesso 
concede che i liberi docenti clericali po- 
tranno associarsi in più. La qual cosa 
difatti non potrebbe essere impedita da 
alcuno. Essi torranno dunque a pigione 
‘un medesimo locale, in nome di tutti o 
di uno di loro. Inoltre dichiara il nostro 
egregio amico che lo Stato non potrebbe 
aggravarsi ancora dell'obbligo di fornire 
laboratorii ai liberi docenti, mussi e cli- 
niche; i quali perciò si provvederanno 
da sè, o col denaro raccolto dalle So- 
cietà cattoliche, di tutti questi sussidi 
indispensabili al loro insegnamento. Ora 
come chiamare, se non col vero nome 
di Università vaticana, cotesto luogo 
dove tutta un'associazione di professori 
insegna © dove ordina dei laboratori 
compone dei musei? 

Ci dice l’autoro della lettera: ma que- 
sta Università nuova non sarà più quella 
di prima. Chi ne dubita ? In quella 
studi degli alunni non avevano alcun va- 
lore; in questa sarebbero riconosciuti dallo 
Stato e perciò validissimi. In quella non 
avevano i professori titolo alcuno 24 ‘n. 
segnare; in questa ripeter- 1 


n ano dallo 
peo Sa obbligo alcuno 


Iuramento “, colla facoltà d'irridere 
alle isti’ rioni ‘del paeso e di pigliar 
Vaticano le loro ispirazioni. Peroc- 
Regolamento concedo bensi alli 
torità universitaria la facoltà di sin 
carne gli insegnamenti e le dà 
ritto, quando non siano conformi allo 
istituzioni pubbliche, di chiudere i coraî, 
ma l' egregio amico nostro consiglia 
a non esercitare cotesto diritto. Quindi 
risorgerebbo di certo una Università Va- 
ticana diversa dalla precedente, ma tale 
che più non avrebbe per i clericali 
cuno degli inconvenienti gravissimi del- 
1° altra ed acguisterebbe anzi tutti i 
vantaggi delle Università cattoliche di 
Francia e del Belgio. Nò Jo mancherebbe 
l'aiuto delle Commissioni miste, ‘prescri- 
vendo la legge 1875 che si chiamino i 
liberi docenti a partecipare alle Commis- 
sioni d'essmi. Quale differenza, se non 
leggerissima e di estensione più che di 
qualità, passerebbe ancora fra questo tipo 
di Università italiana e le Università cat- 
toliche della Francia © del Belgio? 

Ci permettiamo ancora nn° ultima os- 
servazione, trattandosi di argomento assai 
grave. L'autore della lettera dico che, se 
a coloro che hanno dottrine diverse non 
deve concedere privilegio alcuno, hi- 
sogna anche guerdarsi dal'incagliar loro 
l'uso del diritto comune. Ma noi gli chie- 
deremo se la facoltà d'insegnare sia un 
diritto comune? Anzi, se lo sia stato 
nella civiltà anteriore alla nostra? La 


—.h2—RhbAnme ar 


- Tatt'altro ; al contrario , da qual- 
che tempo la vita ha per me un valore 
inapprezzabile. 
alche tempo ? 
— L'esistenza non è più por mo at- 
tualmente senza scopo e speranza come 
era solo tre mesi ardietro. Io stavo al- 
lora anpegandomi , @, a dire il vero, 
desideravo che l'operazione finisse presto. 
Ad un tratto una mano mi fu stesa..... 
una mano sì delicata che appena osavo 
fidarmivi © la quale pure obbe valore di 
salvarmi dalla rovina. 

— E siete realmento salvo? 

— Per ora. La vostra assistenza mi 
ha aperto una nuova via. * 

— Vivete per trarne profitto, e non 
vi offrite in bersaglio a Michele Hart- 
tley. Buona notte ! 


La signorina Elstone aveva promesso 
di passare la sera del giorno to a 
Fieldhead © passò le ore (ban tristi) di 
intervallo a cucire infaticabilmente. Disse 
a Francesca, onde prevenire le suo in- 
terrogazioni, che era uccupata a rimet- 
tere a nuoro un vestito © preferiva di 
cucire in camera sua per evitare inter- 
ruzioni. Ella cuciva o cuciva: il sno ago 
entrava e sortiva senza riposo, ma il 
suo cervello non si affaccendava meno 
par questo, non era meno occupato a 
lavorare anch'esso. Di nuovo e con più 
ardore che mai ella bramara up’occa- 


pazione fissa, pur che fosse ; anche fa- 
ticosa , anche uggiosa oltre modo. Di 
muovo ella voleva pregare lo zio di ac- 


zione sta 6 sotto la sua s 
‘Dl-quale principio è fieramente combat- 
tato dai clericali, che vogliono attribuito 
all'individuo il diritto d'insegnare, po- 
tendo in tal caso riuscir loro agevol- 
mente d'impadronirsene di fatto 6 per 
indiretta via. 


Rispondendo al nostro articolo, ne fa 
conoscere il Bersagliero che questa è 
pure l'opinione del suo partito. Co ne 
eravamo rileggendo la discus: 
sione fatta nella Camera il 13 maggio 
1875 sopra il disegno di legge dell'oi 
Bonghi, alla quale il giornale ministe- 
riale avrebbe fatto bene di dare un'oc- 
chiata prima di risponderci. Allora gli 
oratori di sinistra parlarono tutti contro 
alla prima parte dell'articolo primo che 
sottometteva gli studenti di Napoli al- 
l'obbligo dell'iscrizione , e nessuno tole 
a combattere la seconda parte che 


li 
d 
l'abolizione di un privilegio che l'on. 
Bonghi avera avuto il lodevole coraggio 
di proporre senza impaurirsi dell’impo- 
polarità, e non ebbero una parola di 
censura per quella parte dell'articolo in 
cui si riconosceva un privilegio dei li- 
eri docenti presso l' Università di N 

poli, che avora radici profonde negli usi 
del luogo e che perciò sono in parte da 
scusare l'on. Bonghi e la Commissione 
di avero rispettato. Anzi domandarono 
il voto per divisione, e non contenti di 
questa proposta , con cui dimostravano 
la diversa disposizione dei loro animi ri- 
spetto al privilegio degli studenti che la 
legge aboliva © rispetto al privilegio dei 
liberi docenti che essa conservava , la- 


Del resto è bene prender nota delle 
ideo dei nostri avrersari sopra questo ar- 
Bomzaio, avvertendo insieme che l'asso- 
Iuta eguaglianza e parità di condizioni 
nell’ insegnamento tra quelli che rione- 
gano l'Italia e la civiltà moderna o quelli 
che vi rendono omaggio e cooperano al 
loro progresso , tra quelli che professano 
il Sillabo e quelli che hanno por ban- 
diera la scienza, è il primo arucolo del 
programma politico dei clericali di tutti 
i del mondo. 
le'tera del nostro egregio 
quale lolenti di dover 
dissetitiro in questa particolaro questione : 
Caro Amico, 

To mi son proposto di faro da sontinolla 
a' rogolamenti universita: 
raviglierai , che io ti seriva questi “i 
rina, dopo aver letto l'articolo dell'Opi. 
nione del 34 luglio sull'Università Vati- 


cima. 

Tu dici, che questa, chiusa per ordino del 
ministro Bonghi , sia prossima a risprirsi 
per effetto d'un articolo dol Regolsmento 
pubblicato da lui atesso, il qualo permette 
cho gl'inseguanti a titolo privato insegoiso 
che fuori del recinto dell'Università. Que- 
si'articolo del Regolamento, tu lo cr. di con- 
forme alla legge del 25 maggio 1875 in 
quanto all'Università di Napoli, ma sbusivo 
in quanto all'altra, e consori il ministro di 

Da ecceziono in una re- 
gola. E poi censari altresi cosi di pruag= 
gio il Consiglio saperioro cho tu ropatt 
troppo largo nell'accordare la facoltà d'in- 
tegnaro privatamente. 

Cominciamo da quest'altima consura. Il 
Cocsiglio superioto non interviena nel don- 
ferimento del titolo d'inseguanto privato, se 
non ne' casi che questo è chiesto, non per 
esame davanti alla Facoltà, ma por equi- 
pollenza di titoli. Ora, in cotcati cnsi, il pa 
rero del Consiglio è preceduto dall'essm 


reo] 


cousentire, mi 


prima pensò di consultare 
. Così 


progetti © a cucire a) 
di quando in quando una lagrima lo 


tosto cancellato; la vista offascata non 
tardova a riprender la sua lucentezza e 
più indefesso. 
pomeriggio, ella si 
vesti © si recò a Fieldhead, dove entrò 
nel salotto appunto mentre portavano 
il thè. 

Shirley lo chiese perchè fosso venuta 
al tardi. 

— Perchè mi sono dovuta rifare il 
mio vestito. Questo giornato calde mi 
facevano vergognare del mio abito di 
lana; perciò mi sono accomodato questo. 

— Nel qualo voi state precisamente 
come a mo piace di vedersi; voi siote 
una vera signorina, Carolina! Non è 
vero, signora Pryor? 

La signora Pryor non faceva mai 
complimenti © di rado anche si permet- 
teva di fare osservazioni , favorevoli 0 
altrimenti , sul fisico delle persone. In 


questo momento ella non fece che lisciare 
i ricci di Carolina, allontanandoli dalla 
sua gola, mentr'ella 2'ora mossa a sedere 
presso a lei, e, accarezzando il bell'ovale 
del volto, omerrò: 

— Voi andato nn po'a male, mia 
cara, © sieto piuttosto pallida. Riposato 
bene? I vostri occhi hanno uno sgeardo 


beri docenti di fore 1 loro | ©" 


appartanevazo all'Università Vatica: 
quale è rispetto a tutti gli altri. 


Non si può faro di più, nò si de 


di meno. Non si può in alonno cit 
satiro che l'insegnante privato inse; 
del recinto dell'Università, ed ina 


per | garlo. Se a quegli i quali hanno 


titolo d'insegnante privato, o piuttosto, per 
parlare con maggiore esattezza , ha opinato 
che il ministro glielo possa conferire, ciò 
non ha fatto, se non perahò sarebbe stato 
iniquo l'opinare altrimenti. 


que il diritto d'insegnare fuori del recinto 
dall'Università fosse chiesto sopratutto per 
guarentigia dell'insognamento privato in Na- 


dalle nostre, non si dere a 


nemun privilegio, bisogna anche g 
dall'indostriarsi a incagliar loro 
diritto comune. 


Possono, certo, più insegnanti p 


tendorsi è dare tanti corsi, quanti 1 
d'ana Facoltà, ma non perciò, essi 
ranno una Facoltà o una Univer 
ranno, a certi offati, parto dalle | 
dallo Università dello Stato, o dor 
più occasioni, come il regolament 
intervenire nei Consigli di quelle. 


Il sistema adottato da noi non | 


di simile con quello prevalso in F 


poli, la Commissione non intendeva reatrin- | nel Belgio ; ed è il solo, che lea: 
gerlo all'Università certo, il | spottato, può salvarci dal cadere i: 
prima o 


ministro disse, che egli non 
lasciar] 


bensì ‘che i corsi privati 
abbiano lo stesso oggotto dei corsi pubblici, 
jano fatti ni 


ma non esige punto, che re 
alato dell'Università dello 
jo non possano esser fatti 
quali un'Università nun esisto. 

Non si dubitò quindi nella Camera che 
questo diritto dovesse ecser comune alle Uni- 
vorsità tutto quante. Nè può non amore; e 
così è inteso in Germania, latte erat 
muta l'insegnamento privato universitario 
quelli forma di libert, che noì vogliamo 
ripristinare. Solo che tu cl pensi un poco, 
vedrai che sarebbo un immenso aggravio 
allo Stato, so questo avamo obbligo di for- 
niro agli insegnanti privati, in qualunque 
numero fossero, non solo le rale, ma i la- 
boratorii, i musei o le cliniche. Polohè molti 
insegnamenti non lo con solo le cat- 
todre @ i banchi. L'intaresso dell'insegoant 
privato batto a conseguire che fl diritto l- 
È lo esorciti nell'Università 
nin quando questo è pos- 


ld, dicesi, quegli 1 quali profer- 
Università Vaticana, potranno 
uno ad uno chiedare il titolo d'insegnanti 
privati « ricostituiria. Qui abagli, carissimo 
Dina, o piuttosto sbaglia chi ha scritto l'ar- 
ticolo. 


Potranno di corlo costoro ottenere il ti- 
tolo d'insegnanti privati, so erano a sono 
professori eccellenti, o almeno buoni, m 
non potranno ricostituire l'Università Vati 
cana. 

Questa era clandestina; i moi studenti 
non erano matricolati all'Università; i 
profemori non avevano titoli riconosiuti 
dallo Stato; 1 suol diplomi erano illegali ; | 
e duva gli esami cora stersî: | 

Ora, quegli tra i suoi professori, 1 guall | 
aoquisteranno titolo d'insegnanti privati, | 
potranno aprire corsì o nelle lor case 0 nelle | 
sale dell'Università, se alcuna di queste sarà * 
lor conceduta dal rottore nell'ora che gl'in- 


sognanti ufficiali non Îo occupano; ma i loro | 
corsi devono esser notificati al Rettorato 64 | sario 
iati con tutti gli altri nol programme | fa 


ani 
doll' Uni 


gn 
rovi 


reità dello Stato; in tanto inse- 
no, in quanto allo Stato, oh'emi pr 
negare, no saranno parati dogni; i | 


loro studenti dovranno essere matricolati | tnvoce di trarro di 


all’Upivorsità dell li esami loro sa- | 


gioranza di professori u- | 
li atude: 


mero e qualità di prove, l'insegn 
pubblico 0 il Rett versità può 
avere notizia dol modo in cui è fatto e delle 
dottrine she vi sono esposte, se ha voglia 
di saperlo. 

La loggo concede altresì al ministro un | 
diritto che non è stato esercitato mai, e 
che io non consiglierei di esercitare, se non 
fn casì molto estremi ; quello di chiudere È 
corsì privati, noi quali siano sostenuto dot- 
trino contrarie allo inatituzioni pubbliche. 
Questo diritto gli è dato altresi rispetto ai 
professori ufficiali, che con certi procedi 
menti possono essora anche per la qualità 
del loro insegnamento destituiti. Ad ognf 
modo, quanto a questo diritto, che ie ripeto 
non consiglierei di esercitaro, lo Stato è 
posto dalla leggo e dal regolamento, nolla 


stessa condizione rispetto si professori che 


lenguido — seguitò, fissandola con an: 


siotà. 

— A volte fo bratti sogni — rispose 
Carolina — e se sto sveglia per un'ora 
© duo, penso continuamente alla nostra 


casa come ad un luogo pauroso, Sapol 


ch'ell'è di costruzione molto antica e che 
parto di essa era in passato compresa 
sicchè v'hanno delle 
tombe di sotto... Jo bramerei di lasciare 


nel vi cimitero, 


la mia casa, 


— Mia cara! Voi mon siete per fermo 


superatiziosa? 


— No, signora Pryor, ma mi sembra 
di andare diventando ciò che si vuol 


peso inespri 


gherei qualche cosa a potermi liberare. 
irley: — io 


— È strano! — disse Shi 
non provo mai nulla di si 
La signora Pryor rim 


Caroli 


la loco della luna cho mi parea mite in 
debo- 


passato ora mi sembra triste. 


lezza di mente, questa signora Pryor, 0 
che ell’èt Io non so che farci per vin- 

i i provo con ogni sforzo 
carla; spasso mi ci provo con ogni RIS, ner 


© cerco di ragionare a mo slema 


gua 
del pari impotenti. 
— Dovreste camminar molto — di 


la signora Pryor. 


| profensori distinti, ma L 
foressano il pubblico 
robbo 


| Ronostanto Je protesta 


in silenzio. 
— Il bel tampo, lo belle veduto, i 
giorni sereni nulla più valgono a darmi 
— le 


ire, ma sforzi e ragionamenti sodo 


Nell'articolo si aggiungo in ult 


emervazione in quanto ai ruoli d 
coltà, che si vorrebbero fiati pe 
onde si censurano i regolamenti d 
che hanno alterati quelli della li 
1850. Poichè nò il Messeda 
ghi sono riusciti a farla. intendere 
di 
della legge 
guiti mai, nò da per tatto; che | 
regolamento 1875 s'avricinano ad 
le Facoltà di Medicina @ di Diritt 
cio, più che non facessero quelli 
lamento 4869, o dello ordinanze s 
che in nessun piese infine sono 1 
si oredo che possano esere sti 


vo'provare io a porsuadervi, ch 
4875 non seno 


Ed ora ama 1 tuo ami 


Napoli, 94 agosto 1870. 


NOTIZIE EST] 


FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell' 


animata da eocellenti intenzioni. 


intende soltanto di fare della ocoi 


non contradî 
quando trattasi di di 


opposizione (16 q 


tessa. La su 


iste. Allora la teologia era meno 
di Dio che l'applicazione dello lej 
2 tolte le soîenze. Si cercò il pe 
vino in tutto lo manifestezioni 
vupano. In soguito la teologia, ii 
di opporsi ad soi 

at 


pr! 

e con esser 

a'esrsizi acrhocloi 
on. 


seggono 


osttedro di 


un corso d'el 


materia teo 
vi può cssero ancora di vita 
sfoggio di dottrina per gi 

viazioni attuati dell 
bero quasi di le 
lo pazzio religiono di Mar 
quo nella Somma di Sen Tommas 
diciumo proverbislo di Labre nell 
gioni di San Bernardo. Esco por 
esorta lo souole di teologia ; 206 


tendo a sopprimerle. La qual co 
si conformano , senza saperlo , i 
putati liberi peusatori al preo:tto 
gelo cho impono di strepparo d 
© battaro al fuoco l'albero, che d 
frattifero, 

La Camera attualo fa quello cl 
maggioranza dell'opposizione del! 
procedente. Come potrohbo accat 
maggioranza dell Camera futura 
dica all'opposizione o'oggi, gli sta 
sonsarvatori cercano noi Droitsd 
e noi rendiconti c'ello riunioni 
vate, dova si radunano fino a © 
perso, degli indizi ciroa l'avve: 


—_————_—c@& 


-| — Oh, cammino abbastanza, 
finchè mi sento stona da no 
ter più. 

"P Mia cera, dovresto, a, li 
vostra casa. A 
lo | Lo vorrei fare, infatti, signi 
ma non già per una escursior 
visita senza scopo. Vorrei esse! 
nante come siete stata voi, © 
grandemente obbligata so vole 
a mio zio in proposito. 

— Sciocchezza ! — proruppi 
— Cho bella iden! essoro got 
Tanto varrebbe di essore schis 
rittura. Che necessità ne avete 
ha messo in capo di imprender 


di | si poco piacevole? 


— Mia cara — prese a di 
gnora Pryor — voi sieto molti 
per fare ln governante enot e! 
robusta ; i doveri che assumo 
vernante sono spesso austeri. 

— Fd io credo di aver bin 
punto di codesti per occuparmi 
Occaparvi ? — esclamo S 
Ma quando state un minuto 
Nom ho mei veduto una raga” 
tiva ; se lavorate continuamente 
ora, sedete qui accanto a mo® 

rescar 
micizia, 


mon troverò mai un'amica si © 
(co 


raità Vaticana, villa 
gli altri. i 
più, nò si dove fi 

Îin Alonno città. cos 
privato insegni fuori 
tà, cd in altre ne 
uali anno dottrine 
on si doro accordare 
na anche guardarmi 
gliar: loro l'uso del 


insegnanti privati in 
orsi, quanti son quell 
perciò, ossi esstitui. 
una Univorsità; fa. 
parto delle Facoltà e 
Stato, è dovranno 
regolamento vuole, 
Ri di quotlo. 
a noi non ha vulla 
[revalso in Francia 
cho lonlmente ri- 
cadera in quello 


lungo in ultimo una 

ai ruoli dello Fa 
fissati per log 

golamenti del iste, 

oil lol 

il Bom 

non mi 

rvi, che i ruoli 

non sono stati ese- 

lutto ; cho quelli del 
vicinano ad csì, 
o di Diritto in 

oro quelli dol rego. 

ordinanzo successive; 

Line sono stabiliti © 

cesoro stabiliti per 


Il tuo amicissimo 


1970. 


ESTERE 


CIA 
Icotare dell'Opinione) 


tttes, 31 luglio. — 
lancio ed è in questo 
intenzioni. Fasa nom 

lello oconomio in= 
a a faro assoi por la 
n contraddioi 
rattasi di difendere se 
zione (so questo può 
si è finora manife= 
pressione di duo cat- 
ha Università di pro- 


ia era mono Îa scienza 

no dolla leggi divine 

seroò il pensiero di- 

ifostazioni del genio 
teologia 

ad ogni progresso 

a più a'tro che una 

Talvolta sopra 

sxgono ancora del 

ro corsi non ja= 


sn Tommaso od il sv- 
bro nello predias= 
perchè vanno 

‘0000 porchè, 

ri vesoovi si 

a qual cosa facendo 
ssperlo , i nostri dee 
al prec'tto del Vane 
repparo dallo radiel 
bero, cho divieno in 


‘a da non ne pe 


lee to, sì, lasciare la 


‘urreì essere gover: 
a voi, 0 vi 8 
la «o voleste parlare 


to molto giovan® 
Die enon abbastan 
lo assumo una:89° 
austeri 

aver bisogno #P° 
occuparmi. 
esclamo Shin 
minuto in ozio». 


voll 
at 


dell 
zione del bilaneio, Come bgal 


da un liberalo e non riusci nesncho ultima- 
mento al Breglie ed ai Buffet di vimeote la 
Gomuno, che fa vinta dai Thiera, dai Giulio 
Favro, dai Giulio Simon, dai Pioard, così 
l'ordine sarebbe ora ristabilito dai Gambetta, 
dagli Spaller, dai Challeme]-Lasour, quando 
si facesse una ribellione degli intransigenti 
« si tentamo da ossi qualche impresa 
ondine loro sarebbero mi 


Tribune, La campagna contro Il 
rig. Gambetta, che il sig. Bonnet-Duverdier, 


non sostenuto allora da alouno, aveva ini- | 


ziata nelle riunioni elettorali, si fa ora uni- 
vorsale nello riunioni repubblicano. A_Bel- 
loville fu nominata una deputazione per im- 
porro al sig. Gambetta di presentarsi 


Foto 
A 
dobbiamo aspottareelo, il sig. 
lerà caro al partito conser= 
vatore 6 sarà rinnegato dal partito repub- 
blicano, Evoluzi bizzarra che 
appena © che difficilmente gli stranieri po- 
tranno intendore. 

La vittoria ottenuta dal R. P. du Lao, 
per conto dei gemiti , sopra i giornali che 
gli avora 


E ua 
tatto, dell'abilità. Nel XVII s6- 
colo divennero provossati è ciò contribu 
alla loro soppressione. Essoli ora pamaro 
dalla Gitaziva alla ofesdiva è cercato di 
far dol rumore. Essi invitano i giornalisti 
A visitare i loro bellimimi collegi; 
mettono in mostra la loro opulenza strao 
dinsria; essi vantano 
quelli doi oro alu 
di poor acsortezz 
la tradizionale prudenza dell'Ordine. 
gesuiti ottennero di far condannare a qual- 
che migliaio di lire di multa i loro av- 
ventari, ma nello riunioni pubbliche abbi 


Nel 


mo inteso un oratore chiedere, fra gli ap: | 


plausi dogli assistenti, che si ordinasse una 
e ondo richiamare il governo alla 
esecuzione di un deoreto della Ristaurazione 
il quale bandisce i gesuiti dalla Franela. 
Un cobsigliero municipale ricorda che lo 
provvedimento era stato chiesto in 
tutti i mandati aosettati dai deputati della 
Seana. Un bel mattino i gesuiti sapranno 
di son esistere più se nom in grazia del vu 
apposto dal Senato ad un decriio di esp 
sione votato dall”, Camera, Ststo certamon 
presario che loro permetterà di riflette 
#9pra il rarioolo che sl corre in certe qi- 
tonzioni n daro molestia alla gente. 

La coginn di Spagna bm ringraziato il 
rr'essiallo Mac-Madon dell'ospitalità con- 
cenalo da Napoleone ITT e continuatsle dal 
gore=no della repubblica. Essa ringraziò 
anche il prese di omorsi intercsato evii 
alla sua caduta como al suo risorgimento. 
EIA aveva contro di è i legitti- 
miti ehe favorivano Don Carlos. Rappre- 

nto d'una specie d'orlanismo kpn- 
essa avrebbo avuto il favoro degl 

20 i suoi sentimenti personali non 
avemsoro portata yy 
L'impen: ora etto pie 
& eos: il figlio a'Trbe ì om 
to ng ‘Lal figlio di Nagenie, Isabella IIS 
ta el ‘Aconoroenta. Quindi gli imperi: 

‘20 & soli xuoi amici, e Ja tettera st; 
0 d'essoro inserita neì Joitrnal Off- 
Ciel, avrobbo dovuto estero letta somplioe» 
mente nel ssiono del signor Rouher. 

Il meresciallo-prosidente è stato a Ram- 
Bovillet a visitarvi l' Ecole d'essai des en- 
fants de troupe. Tutto le tetituzioni di 

rialzare il nostro esersito sono oggi 
di buon oschio dall'opinione pub- 
Hlica o sostenute dalle città 0 dai dipartt- 

Prima della guorra, non si avevano 

di quinto di i. Ci vollero delle bat- 


Mello perduto par far comprendere she la 
forza 


itsra d'ua popolo non istà so 
nollo sua tradizioni gloriose 
sono necamari dei persoreranti sacri 

Il Gaulois annunzia, per il pros 
Nicazione d'i 


Feranno un prelato è duo deputati legitti- 


misti. 


10 della. ferrovia destinata a 
songiungere la Siberia col Turkostsn, dere 
incominciare tra breve. Il maggiore-gen 
rale Bomikoff è partito da 0) 
faro il tracciato dolla 1 n bourg 
a Racchkend. Questa lini poche 
dificoltà di costruzione. 1 Kirgisi non fi 
opposizione, bonchè sappiano che la forrovi 
porterà l'ultimo colpo sila loro in 
denza. Non si può diru altrettanto dello di- 
posizioni. del Khan di Bokhara o del- 
V'Emiro di Kashgar, che sono contrari alla 
linea, !a quale ferà dol Syr-Daria un tri- 


Batario del Volga o della Neva. Ma 
troburgo si sa ia qual modo si vincoi 

resistenze, o si è sicuri di potero, fra cin= 
quo anni, in linea retta dalla capi- 


talo a Raschend 


PICCOLO CORRIERE DI RO! 


1 votturiui sono il termometro, diremmo 
dollo siato economico e fi 
nostra città. Dal numero 
della carrozzelle ferme in nullo piazze ni 
argomentare il maggior o minor numero do- 
gli affari che si trattano, 0 si conchiudono 
nella giornata. 

Troune ua caso eccezionale di una festa 
@ di ua trattenimento qualunque, spocle!- 
mento so ‘ha iuogo ad una certa d'stanza 
salle cità, garado lo piazze sono iagombra 
di carrozzello che aspettano il loro fore. 
Adiere, potete senz'altro ponsare ; oh-i ‘ma- 
gri affari che 


qualunqu 
a stagione d'infermità come 
uesta è l'astato. 

il vecchi che più dei moderni ne sabivano 
l'isfuenra l'hsnto chiamata a dirittura la 
Magiona morta. È che l'estate  maritasre 


tro preso del 


È manifesto che tra i repubblicani alla 
Thiera od alla do Merodra od i repubblisani 
alla manlera di Gambetta somovi leggere 
differenze. Quindi l'opposizione radicale com- 
batte collo itesso accanimento il ministro 
terno ed il presidente della Commis- 
rimento 
rivoluzionario in Franola fa di solito repremo 


‘suoi | 


nomi dei loro pro- | 


motto tutti gli aspetti questo titolo, basta ri- 
dordare, (ra lo altre cose, che tutte le bot- 
toghe, si tutte, incominciando dal mese 
di giugno, chiudevano i loro battenti dopo 
1l messodi ed 1 padroni ed i commessi se 
ne andavano al beato riposo dopo avere co- 
‘modemente prantsto. 

SI può immaginare quale fosse il mori- 
monto dei cittadini in quelle ore! 

Le scuole chiudevano alle ii antimeri- 
diano per riaprirsi alle 5, dunque non ra- 
guai per le strade; gli impiegati al tooso, 
via dagli uffici per andare a casa ove gli 
aspettava Îl pranzo @ quindi l'indispensabile 
sesta. Era naturale che lo signore non iscc- 
Gliemero quelle ore per iscamblarsi visite, 
per cui non s'incontrava una signora per 
strada a pagarla un milione. I pochi sol- 
dati erano in caserma e dormivano; gli o- 
ziosi © i mariuoli non andavano certo a 
zonzo in quelle ore per non correre il pe- 
| ricolo di emere notati dalla polizia ed arre- 
| atati; lavori pubblici in quei tempi non se 
| ne facevano, por cui non v'erano operai in 


| È facile dunque farsi. un'idea della soli- 
| tudine che regnava nella città in quella sta- 
| giono ed in carte ora specialmente del giorno 
| se si confronti con la solitudine attuale jn 
paragone delle altre città, non ostante le con- 
dizioni ed usi corì mutati. 
| Passando quesl'oggi per parecchie delle 
piazze ove staaziano le carrozzelle e tro- 
| vandone grandissimo numero con i loro vet 
turini sdraiati ametta © mezzo addor- 
montati ci sono occorse alla mente queste 
flessioni sul passato. E quantunque vi sia 
| ancora molto da faro 
| tra città l'aspetto di cpitale di un regno, 
pare quanto maggior movimento anche in 
questa stagione da quel tempo, ed è appena 
un quarto di secolo trascorso , in cui nella 
| sola piazza di Montecitorio stavano al ser= 
vizio del pubblico una dozzina di indesori- 
Vibili carrozze chiuse a cavalli è que 
ste por poche ore del giorno soltanto. 
Questa solitudine fece sorivere ad un viage 
lore franoese che nell'estate in Roma, per 
| una metà della giornata, nona'incontravano 
| che cani, ed avea ragione, perchè dopo Co 
| stantinopoli, Roma era la città ch'aven il 
maggior numero di queste bestie ed ora 
puro non ne difetta. 


| Una norenata di mandolini e chitarre fatta 


ri sera al Foro Romano e propriamente 
sotto gìl avanti della basilica Costantiniana 
da atcnal profemori e dilettanti, trasse colà 
molta gonto © per Ia maggior parto le si- 
gnore e i ignori abbonati alla musica di 
| Bazza Colonia, 
1 concoîtisti eseguirono mollo maestre. 
! volmento v-ri perti di musica, i quali però 
non prrodus.ro quell'effetto che produoe er- 
! dineriementa gÎ ationo melancopiso di que- 
! gli atromenti luogo più concentrato 
«no apaziono. 
Coloro che stavano più icini poteroro 
| meglio gustare la musica e ammirarne ]a 
perfetta esecuzione. 
Ta Tuna che rilusava in tuttofl suo aplen+ 
dore contribui moltissimo a che il diverti 
mento riuscime più pitcevole e romantico. 


i sr 
Ml nemo di ale vie della città è soritto 
sopra lestro di marmo bianco con lottero 
inoisa è dipinto a nero. 
olio sarebbe bone fosse 
stintamente in tutte Jo strade 
* presenta però un inconveniente ed è quello 


che la vernico nera che lion alle 
| lettere. por farle ataccare dsl fondo bianoo, 
all'aoq } sole, a poco a poco 


scomparisce o il nome della via resta un in- 
dovinello. 

Al Quirinale, per esempio, e rulla pisreà 
del Goltugio Homano Je lastre stanno ]à per 
bellezza, ma non vi si leggo su quasi niente. 

Non possiamo dire avviso al lettore, per- 
chè può darsi che proprio al toubic!pio fida 
ala letto questo bbilro giusto richiamo, 


la ramogon settimanale del movimento 

to ‘eivilo di Roma rileviamo che 

* dal 47 2123 luglio, toprà Goa popolazione di 
262,424 abitenti avvennero 132 nascite, 100 

| decessi, 18 emigrazioni, 103 immigrazioni. 
Furono annunciati 24 matrimoni. 

Negli ospedali morirono 60 persona, dello 
quali 14 non avevano residenza in Roma; 
fra i 100 morti a domiellio, 3 eranò di prs- 

| snpgio bel Comune. Quindi , detratti dalla 
| fra totale i 17 non residonti, restano 143 
lefu»ti, corrispondenti alla media annua di 
28.3 sopra ogni 1000 abitanti. 
Le onusa prevalenti della morti scno ata 
Febbri intermittenti e perniciose 9, febbri 
| d'amvorbimento £, angina 4, difterite e erup 
2, apoplessio divorso 4, gastro-entero=peri= 
| tonito 15, tubercolosi polmonari e tabi di- 
verse 21, plouro-pneumonito 7, malattie or- 
| ganiche del cuore 4, bronchite 6, eolampiia 
43, febbri erottivo 7, infortuni 
i media della mortalità ii 
| principali dol mondo è la n 
i Torino 22,2, Parigi 22,7, Vienua 22,1, 
Bada. Pest 44 
| Amburgo 29,5, 


Praga 43,5, Berlino 445, 
fonaco 35,3, Londra 22,4: 
Liverpool 29,6, Birmingham 19,1, Mi 
ater 25,1, Dublino 17,4, Giascoria 17,1, 
Etimburgo 16,0, Amsterdam 20,3, Christise 
nia 10,2, Bramsello 25,0, New-York 31,9, 
Filadelfia 24,4, Chioago 16,0, Bombay 27,4. 


| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 3 agosto 1870 

Il Barometro è ridotto = 0° 6 al mare. L'al- 

è di Om 6; 

arometro a Meszodi = 763 

Termometro centigrado 

Massimo == 238 — Minimo = 19,6 
Umidità media del giorno 

Iolstiva = 08 — Assolnta = 10,40 


IL CONSIGLIO 
D'INDUSTRIA E COMMERCIO 
Roma, 4 agosto 1870. 
Preg.mo sig. Direttore, 
Avendo l' Opinione (N. 213) annunziato 


‘obe jo sia compres» fra i membri del Con- 


d' industria è commercio tastò no- 
minati, non mi sembra superfiuo il dichis- 
rarle che non ho ereduto di poter scoettare 
un siffitto cnore. V. 8. mi obbligherebbe, 
9 vole, a complemento della data notiia, 
soggiungere suo diffuso giornalela 
sente rettificazione. su 

Gradisca intanto che mi confermi 
Della S. V. Il.ma 
Dev.mo servo e collega 
F. Fermana. 


——_*e_—_— 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


LA MESSALINA IN ANCONA 


(Dispaceio parile. dell OPINIONE) 
Ancona, 4 agosto. — La Messalina 
del Cossa ha qui ottenuto un successo 
colossale. La signora Giacinta Pezzana 
ha fatto una grande e splendida crea- 
sione del personaggio della protagonista. 
Ottimamente il Diligenti (Bito) e il Pie- 
trotti (Claudio). Grande folla. Chiamate, 
corone, poesie all'autore e all'attrice. 


IL MONUMENTO A MERCADANTE 


Leggiamo nel Piccolo giornate di Na- 
poli del 8: 
Stamane si è inaugurato Îl monuttento a 


itati si sono riuniti prima 
della Piotà dei Tarchini; dova, appena 
giunti il prefetto ed il sindaco , si è deto 
‘un concerto secondo Îl programma stabilito. 
L'orchestra, composta dogli allievi’ 0 dei 
maestri di S. Piotro a Maiella, ha eseguito 

ina Sinfonia funebre di Mor- 
cadanto diretta dal maestro Putone, il La- 
mento dell'arabo di Moreadanto diretto: dal 
maestro de Giosa, ua inno seritto per l'oe- 
ctrione dal maestro Lauro Rossi con det- 
trina a con buoni effetti su parole del comm. 
Marco d'Arienzo , Omagyio a Rossini, sin- 
fonia di Mercadante diretta dal maestro de 
Gioza, Omaggio Mercadazte, sinfonia soritta 
‘ diretta dai maestro Serrao. 

Finita la musica, il comm. Marco d'A- 
ricozo ha detto brevemente le lodi del 
grande maeatro ; dopadiahò le 
invitati si sono recati al 


la marola ros 
appena sono comparse lo autorità e, quando 
è caduto il lenzuolo che copriva la atatua, 
uo commorento o generale applaum ai è 
confuso con la marcia trionfale degli Orazi 


e Curiazi che salutava, con la sola parola | 


degna di lui, l'illustre autore. 


R. ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 


Il Coiisiglio direttivo della Renlo Acca- 
demia di Santa Cocilia nella seduta del 2R 
p. p. luglio, previo l'adempimento di tutte 
le presarizioni statutarie, conferiva il di- 
ploma di sosio ordisario nella classe dei 
meestri compositori ai signori Giovanni 
Battista Lamperti di Milano, Giusepoe A: 
tonio di Pesaro e Carlo Edmondo Blum 
Sbyrth di Sackingen (Germani»), domiciliai 
in Roma. 

Lo stosso Consiglio ba deliberato d'ini- 
ziare una sottoscrizione per innalzare in 


Roms un monumento a Fier Luigi da Pa- ! 


lestrins, principo delia musica, ed illustre 
fondatore di questa Reale Accademia. 


Norizik IntkRNE E FATTI VARI | 


Un eavaliore d'industria. — Leg- 
giacîo nella Nazione di Firenze del 3: 

Nells decorsa sera venne arrestato quel 
raliere d'industria , che si diceva mar- 
gheso Colonne Bencitegni, il quale a pro- 
ghiera di vari signori, denunziammo come 
autore di ripetute frodi che commetteva pre- 


sontandosi in case rispettabili con falso let- | 


tere di raccomandazione per olteneru del 
denaro. 


Il sedicente marchese fu trovato dallo; 


guardio di Pubblica Sicarezza ieri nel Lungo 
Arno Torrigiani, signorilmente vestito; in- 
timatogli l'arresto, senza veruna osservazione 
tegui le guardio alla Questura, ovo gli fu- 
fono trovate indosso varie certa da visita 
con corona di marchese ed-una note falsa 
di sussidi ricovuti, nota che presentava nolle 
famiglie ove andava a chieder soccorso mo- 
strando che distintissime persone lo avevano 
giù gutstàioto: 

E chi era egli Egli era nientemeno che 
il figlio del carnet del Borbone di Na- 
li non impagnò le frodi 
ma tentò giustificarle, di- 


giro da Napoli , ovo da tutti era indiesto 
per il figlio del boia, e non avendo potuto 
trovare da ini piogarsi, da tutti amscado uu 
‘nimemante respinto, dovò cambiare nomo 
pooso: J0me sristeoratico 


però 
Tanga dalla carità altrui tanto che gli ba- 
sasso, alla falsità del nome fu costretto ag- 
Giungoro quella delle persone she lo racco- 
mandavano e di frode in froda giungeva a 
raccogliere tanto da poler vivere. 

È inutile aggiangero che il sed 
chese venne inviato allo Murate © deferito 
HI fatio alla autorità giudiziaria. 

Assassinio. — Loggiamo nel Corriere 
delle Marche d'Anoona del 3: 

Ieri l'altro moriva il coechiere di Sua 
Eminonza Rov.ma il cardinale Antonucci, 
arsivescovo di Ancone. Moriva in coi 
Gaenza delle ferite riportate domenica in 
alterco col suo garzone di stalla. Il coo- 
ohiero aveva del malanimo, 
col suo subalterno perchè gli pareva cho go- 
derso più di lui lo rimpatie del padrone, 
rotti e male parole, fiochè 


la paso, dietro l'intromema di alcuno he- 
nevoli persone, il garsone che fu, a quanto 


paro, ancora provocato, inflisse ai suo # 
pariore cinque coltellate con ulì passante, 
atromanto della sua professione. Il feritore 
ni è già consegnato alla giustizie. 
Triste case. — Il Ravennate cl 
notizie di un triste caso avvenuto a Wu 


venna domenica prasata. Una gentile gio- 
vinetta, la signorina Lauretta Grossi, figlia 
lare di profettura che ora è in 
mimione a Corato, è morta abbruolata. Il 
fuoso di un zolfanello le si appiocò alle ve- 
‘sti, © tatti i soccorsi farono inutili. La me-' 
dre tentò di aiutarla, ma riportò anch'essa 
gravi uationi. 

Nuleldie. — Scrivono da Lecce 1° sgo- 
ato al Corriere delle Marc 

Vi darò una dolorosa notizia che addo- 
lorò l'intie=n corpo d'ufficialità del 77° fan: 
teria. Ieri 31 fl wo battaglione distaccsto 
a Brinlisi era ails ferrovia pronto ad im: 
barcar:i per parlira per Lecco onde unirsi 
al resto del reggimeuto e dirigersi ad 0. 
tranto da dove parti il 78° cho aveva ul- 
timato i) suo me 
di que! battegliono ricovetio da un soldato 
che ocrso della città alla stazione la noti- 
zi cho il giovano suo padrone si era sui- 
oldato. 


avogliai, mi disse: Jasoia qui il tuo fucile 6 
zaino, é va a portare la crssetta del mio 
Bagaglio al luogo indicato dall'ordine. lo e- 
segui il suo comando, ma tornato in csa 
per prendere saino e fucile e raggiungere 
la mia compagnia, sentii un colpo d'arma 
da fuoco. Montai sopra, trovai l'uscio chiuso, 
gonto sulla porta che 
a terra il mi 
suiaidato col fucile! 

Figuratevi, fu tosto telografata la triste 
tizia al colonnello in Lecce e gli uffielali 
la sentirono con voro dolore. Il disgraziato 
giovano era fratello del generale che co- 
mandava questa brigata già 7° o 8° grane- 
fieri, comm. Scalotta. 

I motivi che lo indussero al fatale pro- 
pesito s'ignorano; ogli ora qui in Leece il 
giorno 27 e pranzò allegramtente coi suoi 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzelta ufficiale del 3 agosto 
contiene : 
1. Nomine nell'Oriline dei SS. Maurizio o Lax- 


ina nell'Ordino della Corona d'Italia. 
decroto 17 luglio che autorizza l'iscri= 


i 
| ia rappresentanza 
| sopra Minerva in detta citta. 
R. decreto 17 luglio che autorizza l'iscri= 
nel Gran Libro dol Debito pubblico d'una 
rendita di L. 3,857 50 da intestarsi a favore 
della prodotta Giunta in rappresentanza del già 
| convento dei SS. Apostoli in detta città. 
| 5 R decreto 17 luglio, cha eleva la dota 
zione dell Accademi 


liro 4000 a titolo di dotazione ordinaria. 
| 7. Disposizioni nel personalo giudiziario. 


NOTIZIE_ULTIME 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
(Biapacelo pari. dell'OPINIONE) 


Bitonto, 4 agosto. — Il partito mo- 
derato ha conseguito un completo trionfo 
nelle elazioni comunali. 


PARTENZA DI MINISTRI 
Gli on. Depretis, presidento del Consi- 
glio e Zanardelli , ministro dei lavori pub- 
Dlici partono questa sera, 4, per Torino. 
Essi, com'è noto, recansi all'inaugu- 
razione delia ferrovia Cirl-Lanzo. 


Oggi, por manoata coineldonza, non è 
giunto Îì corrioro dolla sora. 


STAMPA RUSSA 
sAgenziz generale russa dol 1830 lu- 
gl pren 7 seguonto articolo col itlo: 
Gl'interessi inglesi : ji 
« Allorolò si discute sulla politica in- 


Glese bisogna mettoro in disparte ogni sen 
timento. È la cifra sola, l'interesse. purt@ 
mento materiale, l'interesso non umano, ma 


fegloso ch'è d'aopo vedere, e so questa na 
ziono utilitaria professa rondimeno il ri- 
spotto del sentimenti d'umaità e di mora- 
lità, è obo in genoralo (salvo occezione) il 
commerelo e lo finenze approfittano meglio 
d'uno stato di coso fondato ru delle loggi 
sociali regolari cho su passioni selvaggio e 
regolato, 

| « Bisognà dunquo frondero gl' inglosi 
| come sono. Si parderobbo il tempo a voler 
impietosieli con dello sofferenza che danno 
loro profitto. Ma nol cerchiame. preelsa= 
mente invano il profitto reale ch'sesi pos- 
sono trarre dalla loro politica attuale spis- 
tata verso i cristiani. Oggidi, dopo la pub- 
Alicazione dei documenti comun' =ti al Par- 
Inmento questa politica si disegne con una 
porfolta ehisrezza. Sino dall'origine, 
ghilterra era fermamento decisa ad appog- 
giaro, non la Turchia, come Jo diese bents- 
simo il signor Farley , ma i furchi. Nella 
Turchia d'Earopa, l'elemento cristiano pro- 
domiva como numero ed altitudine alla el- 
viltà. Si sarebbo compreso che l'Inghilterra 
lo difendesso contro ogui aggromione am- 
biziona dall'ostero. 

« Una talo politica avrebbo pienamente 
soddisfatto gli interessi inglesi. Querte gio- 
vani nazionalità avrobboro avuto bisogro, 
par svilupparsi, doi capitali, dell'industria e 
del commercia estero. Dappertutto accessi= 
bili per mare, essi avrebbero offerto degli 
stocchi di cul l'Inghilterra sarebbe stata la 
prima ad approfittare. Esa non ha da te- 
mero consorrenza sotto questo riguardo. Po- 
liticamento, questo nazionalità avrebbero a- 
| vato bisogno di yrotozione, Esso sarebbero 
| stato troppo debuli o troppo divise per dare 
ombra a qualouno. Fra gli aluvi, i greci ed 
i rumeni, ln politica inglese sarebbe stata 
! in gralo di atabiliro un equilibrio perfetta= 


mento rassicuranto pei suol interessi. Ta fino 
la soa marittima incontestabile 
l'avrebbo sempro posta in grado d'inpedire 
che eademe in mani ostili 
agli interessi indiani dell'Inghilterra. 

€ Che cos guadagna essa dunquo a voler 

mantener ad ogni costo questo editizio in 
rovina dell'imparo ottomano, foncato sulla 
sola forza brutale, condanpato a non esi- 
stero che per la violenza, esscrato dai suoi 
popoli cristiani, in conseguenza senza svi- 
luppo finanziario, agricolo, industriale, nè 
sommeroiale? 
Ostinarsi ad appoggiaro una talo ano- 
politisa ed economica, è voler riem- 
piro la botte delle Danaidi ovvero rotolare 
aternamente il macigno di Sisifo. L'aspe. 
rienza del pamato basta a dimostrarlo, poi- 
chè ciascuna delle crisi periodiche cagio- 
nato da questo stato di cose aggrava la po- 
sizione invece di migliorarla. 

« Molti in Inghilterra chicsoro ciò che 
sì è guadagnato a fare la guerra di Crimea 
dal punto di vista della politica o degl'in- 
ti la situazione di 


messo nello suo più belle provincie? Chi 
soltiverà la terra © pagherà Je imposto? 
Como si farà a vivaro accanto a popolazioni 
le cui relazioni erano già molto difficili, in 


presenza dogli odii feroci, dei risentimenti 
implacabili è dei torrenti ‘di saugeo che lo 


vaggi agitati, quello brutali ingordigio as- 
sopito, non szie? Qualo sarà, in una pa- 
rola, la situszione che succederà allo vic= 
lenze dolla risi attuale ? 

< Ecco ciò ehe vorremmo si chiedasso al 
signor Disraeli; non dal punto di vista 
dell'umanità, ma da quello degl'interessi 
inglesi. » 


i REALI PRINCIPI IN RUSSIA 

Leggiamo ne! giornali di Pietroburgo del 
18190 laglio: 

« Torsora allo 8 il Princfpo 9 la Prinoi- 
pessa di Piemonte sono partiti da Pietro- 
Burgo per recarsi a Mosca e di là a Ric 
dove le LL. AA. RR. passeranno duo giorni. 
All'uscita doi Principi dal Palazzo d'inverno, 
la Principessa: Margherita, socompagnata 
dallo sue dame d'onore si recò in carrozza 
alla stazione della ferrovia Nicola, mentro 
il Principe Umberto e tutte Je persono del 
suo seguito, col generale Tropov, prefetto 
della città, si recò alla piazza dell'Amm! 
ragliato dove quattro vagoni dol 7ramrcay, 
riccamente addobbati e pavesati, attendorano 
. R. Il Principe Umberto, accompa- 
da duo aiutanti, dall'ambassiatore d'I- 
talia è dal prefetto salì nel primo vagone 
aalutando la folla ;che si era radunata per 
assistero a questo spettacolo nuovo por essa. 

« Lealtre persone del soguito si collocarono 
nei due vagoni seguenti , mentre nel quarto 
si trovavano i rappresentanti della prima 
compagnia dei tramwaya di Pietroburgo. 
Lentamente il convoglio discese la prospot- 
tiva Newaky, in capo alla qualo si trova 
la stazione della ferrovia di Mosca © la po- 
polaziono ssbierata lungo la strada salutava 
od acolamava il principe al suo passaggio. 

« Un tel da Mosca ci annuncia 

oggi il folioe arrivo degli nugusti viag- 
Gintorì nell'antica capitale dove. un'acco- 
Glienza delle più simpatiche li segui dalla att- 


sione al Kremlino. La città intoram 
vesata avova un aspetto di fonta. » 


—_——_————____ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Napoli, 3. — L'inaugurazione del mo- 
numento a Mercadante si è fatta con 
grande solennità. 

Vi assistovano il prefetto, il sindaco, 
innta © moltissimi cittadini. 

Vi farono applausi allo scoprimento 
della statua. 

Furono eseguiti alcami pezzi di musica 
con perfetta esecuzione. 

Costantinopoli, 3.— Esnd bey, nuovo 
ministro di Turchia a Roma, è partito 
ieri con un piroscafo francese por recarsi 
al suo posto, per la via di Napoli. 

Costantinopoli, 3. — 1 turchi attac- 
earono le fortificazioni dei serbi presso 
Kniazevatz (Gurgusovac), © si impadro- 
nirono di alcuni fortini. 

La perdito dei serbi sono grandi, quelle 
del tarchi minori. i 

11 generale Techernajeff'irovasia Zaicar.. 

iew, 3, — 1 Principi di Piemonte 
cd questa sora & Kiew, diretti al- 


la 


l'estero. 

Lungo le strado percotso, Jo popola- 
zioni dimostrarono alle LL. AA. la più 
viva simpatia. 

Parigi, 3. — Il maresciallo pas 
Mahon partirà il 23 corrento por assi- 
stero alle manovre militari a Digione @ 
4 Lione. 

Versailles, 3. — Seduta della Ca- 
mera. — Continua la discussiono del 


bilancio della guerra. 


Droolle , bonapartista , biasima la re- 
larione della Commissione del bilancio 
dico che l'esercito è posto al disopra 
delle istitazioni. 

11 presidento Grévy biasima questo 
linguaggio, qualificandolo d’incostituzio- 
nale. 


Gambetta, rispondendo a Dreollo, at- 
tacca violentemente l'impero. 
Parecchi capitoli del bilancio sono 


pati. 
‘’Fersaillen, 3: — Saint-Vallior, della 
sinistra , domanda che si fisi per l'i 
‘agosto l'elezione del senatore inamovibile 
in luogo di Périer. 

Lia proposta è approvata con 124 voti 
contro 3; ma lo scrutinio è dichiarato 
nallo, non essendo sufficiento il numero 

| dei votanti. 


La destra si astonno. 
Domani si’ procederà ad un nuovo 
scrutinio. 

La proroga delle due Camere venne 


Northcote dichiarò che, non avendo..la 
Banca d'Inghilterra ricevuto i fondi pel 


| giunta ancora da Costantinopoli alcuna 


risposto. 

Ragusa, 3.— Gli insorti occuparono 
nella scorsa nolte la strada da Trebigne 
iagusa. Muchtar pascià trovasi quindi 
nato. 

Vierna, 4. — La Presse annuzia 
che Muchtar pascià sarà costretto di pas- 
sare sul territorio austriaco col suo e- 
sercito, che è assai diminuito. Muchtar 
pascià è talmente circondsto a Trebigne 
clio non può pensare ad aprirsi un pas- 
saggio verso il Nord. 

La Nuova Stampa libera annunzia 
che la costituzione progettata da Midhat 
pascià non verrà per ora posta in es- 
cuzione. 

Belgrato, 3, sera, — Dispaccio uffi: 
ciale). — Ieri un attacco dei serbi con= 
tro il, Piccolo Zwornik fu respinto. 

Oggi i tarchi attaccarono i serbi nelle 
loro posizioni al di qua di Gramada. 
L'esito non è ancora conosciuto. 

Oggi è incominciata una gran balta- 
glia dinnanzi Ki . Sul suo esito 
non è ancora giunto alcan bolletti 

Bukarest, 4. — La Camera dei ' do- 
putati, malgrado l'opposizione di alcani 
ministri, deciso di eleggere una Commis- 

" scaricata di sostenere l'accusa 
contro gli ex-ministri e di funzionare 
come giudici istruttori. 

Gli ex-ministri accusati saranno posti 
in prigione. 


ci 


BORSE DI COMMERCIO 


» atallonaio > >> 
Qbbl, Beni ecel, 5 010 
Municipio di Koma . + 
Credito fond, 5. Spirito 
Certif. mul Tesoro 5 


Strado ferr. meridi 
Buoni Morià. 60/0 (oro) 
Società Romana miziere 


BORSA DI ROMA 
4 agosto 1876 (ore 11 1}2 ant) 

La disposizioni furono oggi molto buone por 
la Rendita, la quale, dopo avoro aperto 77 42 1;2 
fino meso, avanzava tino 77 50, (orminando così 
fra denaro © lottera. 
iento il prostito Blount a 78 25, 
offerto a 78 25. 

Il Tnrco 12 45 a 12.50. 


Francia Im 107 20. 
Londra Ym 27 17. 


Oro 21 60. 


(Oro 4 112 pom.) 
Quasi stazionaria la Rendita, pagata 77 47 12 
fino mese, restando domandata a quosto prezzo, 
otforta a 77 50, 
Il Turco 12 50 nominale, 


FIRENZE 4 
î ; mi 
Rendita Latina 509 mia 
miss 
108 06 
Aztoni Tabace 766 — 
‘Azioni Banca Nazicnale 025 — 
Snia fre rionali i 
È 3 
Banca Toscana » - Con 
Credito |65 
Banca Generslo - = 
PARIOI (oro 325 pon) — 3 4 
i 300 7090) 7072 
Ranijia Frazceso 00 | 10902! 10017 
Panca di Frasca | ——| a 
Rendita Nallma 600: | 7iè5| 796 
Fog Ionbatto nel | z| 2 
ObUlig. Regia ta set] Mia 
GUI, sore Vo. 108 sw 
Ferrorie E 


Obbligazioni lombardo 
Obbligazioni 


Nipoloani d'oro 
Argento 
Cam 


© sastferofifuzìo 


8 RIRSIIBIgza 


GIACOMO DINA, Drastrons. 
Roumazno Giovam, Gerente. 
—P—É—_É_E_AA 


LE INSERZIONI, PAGAMENTO 


ANNO XVI 
1876 


intente 
TELA LEGCE=T 
219 219 


In Roma 


cev no ESCLUSIVAMENTE alAgenzia Concessionaria A, TABOGA, via dei Prefetti, 12, } 
Perigi, da A. MANZONI e C,, Rue du Faubourg Saint Denis, 65. 


= 
ANNO XIV 
1876 


Er ANNO D' eseRcizio] 


La più antica 


La Ditta ALCIDE PUEGH diBrescia 


£ C°OAR 


IMPRESA Li | ANTONIANI 


c 


| FIST ‘A Ti elio fanno commercio di 0 la prima che importà i Cartoni dal Giappone nol 1803. Apertura dal 1° maggio a tutto settembre 
i OE AA NITRATIVO DEL REGNO DITALIA _ mnoRTAZIONE DIRETTA BI CARTONI SERE BON DIL GIAPPONE || IEP Ere tenete 


ÎL — Giurisprudenzi 5 
on, — DI 


ci Conti sullo pensioni. — 


Avr. Giuseppe 
|Avv.Filippo sera 


Tavola alfabetica-anal 
pelo, Pareri e Decreti del 
fumi del Giornale giudi 


rio 


Il Repertorio contier 
decreto 0 parere; 2 
© amministrativa 


500 Prora, 1103; S 


Bollettino dello nomino e protezioni doi person 


Pai 


La Legge sì pubblica ogni lun: 


iglio di Stato, Decis 


cui emanò la senten 


!le altr» Coi 


‘orati è pareri è 
® promozioni 


DIRETTORI: 


DELLA 


amministrativo EGG 


° Le massino o tesi di 


91 pervonalo dello 


professore di Procedura civile nella Regia Università di Roma. 
professore di Dirilto romeno nella R. Università di Pisa, 


CONDIZIONI D' AHBONAMENTO 
i, in fasciooli di pag. 4@, doppia colonni 


REPERTORIO GENERAL 


GIURISPRUDENZA ITALIANA 
DI XIV ANNI (1864-1874) 


delle sentenze delle quattro Corti di cassazione, delle Corti di A 
i della Corte dei conti pubblicati nei 34 ve] 


ià uscito il primo volume cho ablibraccia tutta la giurisprudenza civile, 
um grusso volume formato della 


orispradenza di ciseruma sentenza, 
i cenno delle note fate alle tesi; 3° L'indicazione dell’autorità Giudiziaria 
il decreto 0 il parere; 


151; Competenza 800; Esecusi 
Successione, 1270; Tasse, 450; Vendi 


Corti d'Appello del 


prezzo delle quattro 


originar 
Carto 
niaio per custodi 


i com quell 


Le Commissioni si ricevono 


ma 
eRrO 


La data; 5° Il nome 


le forzata 


Uon Stabilimento per la Confe: 


riprodotto a sistema Cellulare ed Industriale 
(por ques'altima qualità non s'impiegano che quelle priito di lozsoli risorosciate sine dall'esame 


di 

CRATONI ORIGINARI GIAPPONESI ANNUALI 
VERDI E BIANCHI 

1° 1 out dei Eat vari ento sli 


ccsario che gli. alleratori ritirino 
entra Dicembre od at pi 

Zero muggerito dalla 
varo che é Cartoni 
diarzo ed Aprile diono schiuaure per 


one del Seme 


È aperta la Sottoscrizione per l'allevamento del 1877 


atta 
venne SEMENTE CELLULARE GIAPPONESE 


Gollalare Gino Brianzolo 
Gellalaro Giallo Bionioo 


l'atto della commissione si 


lardi entro Gene 
serà luogo in Dicembre. 
che riaggiano 


La Stabilimento di Confezione può emer 
da chiunque il desio fi sa sà 


‘E GIALLO BRIANZOLO E NIONINO 


pagheranno L. 3 per 
scatola o carlone da scontati lla consegas. Die 


la Ditta in Brescia e dagli incaricati in tutti i Capo'unehi del Regno, 


L'’ORIGINAL LINCOLN 


nuova macchina da cucire a due fili a mano 


Questa macchina inappuntabile sia por la finezza 
del lavoro, semplicità di macchinismo e facile uso 
viene raccomandata fra lo migliori delle macehine 


assicurarla al tavolo avendovi un elegante e solida 
base da tenerla ferma ovunque s'appoggi, come vo- 


| confortabili. — 


5 MORITZ 


fomaco, al- 
tri disturbi della digestione e' per 


stero, — A Milano da 
nomi o €. ria della 
dai Figli di G. Bartarell 


INFANZIE 
UOMINI CELEBRI 


zia Colet 


La 
Un volumo ricco di 57 incisioni 
contenente le infanzia di Pico della 
Mirand 


Bertrando du Gueslin, 
0 Lippi, di Giacomo Amrot, 

‘Aubignò , di Pietro 
i Turonna, di Pascal 
sorello, di 


Vendibilo in Roma, preseo 
fgozia A. Taboga, via dei Prottti 
2 pop 


sugli Appennini Ligure rima: 


irezione Medica Dett. Cae, Pil 


+ [pi ottiene con uns 


GOTT. 


* 

ie 9 i teorico-pi È 9 ii Giurisprudonza. — B. Testo dello il miorosoopico dello orisalidi) 
seni è Roggia lo cinte GIO socsacnitie pie Iii o n IN CASTELFRANCO VENETO ENGADINA-SVIZZERA n BEUMATISMI 
La LEGGE èll solo giornale che giuro! tutte le —sancon—— — Aguea Minerale Ackiula (alla Facoltà di Parigi, gua 
[tenze civili e penali della Certe di Cassazione dî Roma iccesai di Gotta come 


i esno ne 
rioni ritotmo. Questo ie 
tanto più rimarchevole pe 


più semplico 
lad innocuità che può 
Iragonata a quella del ch 
‘nella febbre. 


sento (annuale) L. 86. — Ogni fascicolo L. X 86. — L'abbocamento # 20'lfatto della setostrizione si pagheranno Lire 3 | Cellulare Pianco Caodito >» 1° |«fenpalescentidopogrevi malattie. |" Vadaro a proposito tei 
fresco. Frapamzenti n per Cartone, od i slo alla consegua che siete A ra Cuori nequa imbottigiata con ogni. Imoriate "dor Tonio Ie 

Per farà al 18 por Cirtono 3 — | ore trovasi di rovencamata in utno mori 
MR. Per assicurarsi Ladies lo principali Città d'ital ke gi 


‘marca di fabbrica ed il nos 
‘I. Vincent, farm. della S: 


1, Agenti por l'Italia A. Mi 
ZONÌ e CO Milano, pia Sala 
# vendita în dettaglio nali 
tanrio farmacie 


oggetto 
‘omodaro, ed acqui: 


merelale e processmalo di 14 anni i r n I " geco semo citi 
di oltre 700 pagine, doppia colonna, caratteri itiissimi; rappresenta la materia di circa 10 da cucire a mano. Non abbisogna di morsello per | rraaco perio nt Regie. 270 | toa rompent puerto it 
volumi n 8° di 300 pagine l'uno” 


Prezzo del flacon, cent. | 
Vendesi in Roma all 1 
Tuboga, Via doi Pretotti, I! 


delle parti; 6° i articoli legso a cai ci scuna massima 0 sas. si ‘ile. Rena lendo può applicarvisi il tavolo a pedale. AUS Anne Anne! 
SÌ avrà un'idea della ricchezza e della importanza del ie coni elle 700 pa- 

sie Preeo iL. s6 STABILINENTO IDROTERAPICO 
La parola Appello contiene oltre 600 Ma parola Asse du, di Velfaggio previo Busalla 


perto dal 15 maggio al 


Ottobre. — Per schiarimenti rivolgersi al medico diret: 


contro L. 52 si spedisco franca d'imballaggio 
in tutto il Regno. 

dat all'Agenzia A. Taboga, via de’ Prefetti, 12, 

] OPERE EDITE ED INEDITE 


GIACOMANDREA"GIACOMINI 


a pubblicato por “ora di 
6. B. Dott. Mugna e F. Dott. Coletti. 


430, Le altre parole in proporzione. 
Sicchè il Repertorio è una vasti Enelelopedia pratica (della giurispru- 

denza DLE 

Sono in corso di stampa: 


Dottor @. B. Romanengo în Voltaggio. 


NON PIU' CANIZIE 


ACQUA ALLA GLICERINA RIGENERATRICE DEI CAF 


proparata dal 'RANGESCO BILANCIONI 


tati dalle 

Il prezzo del Reperterie (pagamesio anicipaiu) L. 30, pei non abbonati alla Legge] 
10, per gli abbonati (antichi o nuovi). Più }.. ® per la spedizione. 

Giurispradenza cirile, commerciale e processwsle, 

nente CES per Li £4 oltre ecniesimi 39 pei 


Quest'acqua consercando la sanità della pel 
pelli tarnando loro il colore primitivo. Non cor 
tanto meno tracce di Nitrato a'argento. Noa. 
irrita la coto, aoti rinfrescandola non permetto di riprodarsi dell 
foro © delle altro fioritura cutanoe, Par questi progi © per la n 
che mantiene alla pelle, il capello non ni fa ravido a setoloso, 


Vol. I. Principi Generali di Patogenia e Nusologia — Trat- 
tato di Terapia Speciale. Vol IL. e INI. continuazione — Trat- 


minio Vambèry fato di Terapia Speciale. Vol. IV. Trattato filologico-sperimen- | son diventa punto arsiccia como d'erdinario fano lo altre acque 
terapeutici diviso in quattro pati — farmaco- | reati. 
Estiatia dii Vino' ovi proven VIAGGIO ioni meccaniche — Dieteti: @gnî bottiglia con istruzione L. 8, 


— Medicina 


È Sconto al commer: 
Ì i elena DI PRASSI, ina di un False Bervish morale. Vol. V. Y postenizzanti o controstimolazti. Vol. VI. VII. | vendita in Roma premo l'Agenzia 4° Tatega via dei Preto, 1 
i pregi dei migliori sapo ene i difetti, pro i mana - 
(giosa per la nettezza del corpo, e specinimento per la toeletta dell Noll'Asia Centrale da Téhéran a soutinuazione. I posterizzanti o controstimolanti. Vol. VIII. Svo- Depentto în tutte rim cipai 
isganti igrere, Di un spo fat nnosno, maia prbiiime lf | br, Badia » Samucante per gori trapouici (apliezione moss). V Modificatori ——_—— 
volle, ne allontana o rughe: consorva, pulisco mirabilmonte i denti | {l gran ‘deserto Torcomamen 3 Per dei prodotti organici morosi. Vol. X. Appendice intorno agli A M I A d I -F. 
rio e ona af scrivi è pernicioni dl sfata di Cha Acque Minerali Acidule-Ferrugino 
i delleati eco, ecc ica X VOLUMI di circa 600 pagine ciascuno. Ì 
fre Franco raccomantato is provincia, Si vendono per Lire 30. i 
to (ato interno quanto en ipa I TE dizion fra | i n 
risolvono, nidorifico, A pesi ; 
Questo ne fa detto da un medico che da Preleti 12, pp Dirigerai in Roma, all fi 
i ati ammalati. 
Si spedisco contro vaglia postale o bigliotti di tti ù 
— brozso di un Mncone Le ® — Por 10 fnconi L. Al (con BENZINA j 3 D 
lione, MESIA rettificata € profumata con siringa » 7 c i 
|! Dirigero a Madamoseille Josophine Franzi in Casale Monferrat rn "a Prodotti dell cas L.FOUCHER D'ORLÉANS (Franca) Ì 
Di © vendita in Roma, presso 1° al osito prosso l'autore a Genor ot casa L. CI 
epOa Ta 12 itato Dia naso T'Aguazia A pupora via dif | QUALUNQUE MACOMIA | nici farmacie Sinimberghi, 50, nia Rombnlean, PARIGI j 


ADOTTATI DAI PRIMI MEDICI 
CONFETTI» IODURO FERRO:» MANNA 
rr aa 


| tro Alberghi 98: — I attore preso Agenzia A. 7 


boga, via dei Profetti, 12, Roma. 


î Un solidò letto di ferro 
pagliericcio a moll 
|, per L. 4° 


Feon <> pogliericcio a molli 
BA) niusoteto constofia di ilo 


per L, 68 


di GAMASSINO GIOVANNI, Piezic Compo Marzio, 4, Rome. 
o ® dorato, materasso di lana @ pagliarioeio a molla per L. 69 50. — Letti 
|° © stolfo permaterassi. — Laboratorio di 


ice mediante vaglia, più L. 3 per imballaggio d'ni letto com 
== 


EAU 


MOGG, Farmacista; S via di Castiglione, PARIGI, sis propre 


[PILLOLE Eq Ho66] 


Solto quesia forma pillolare speciale la lepsiza è messa Iatie- 
Famente l coperto da ogni contati col ata; queste ‘medica 
mento non può in questa guisa alterarsi nè perdere delle sue proprieta; 
la sua efficacia è percio sicura. 

Le Pillole Hogg sono di tro differenti preparazioni. 
4° PILLOLE DI HOGG alla pura. contro lc cattive di- 
|gestioni, io agrezze, i vomiti ed att alezioni speciali dello stomaco. 
% PILLOLE DI HOGG alla Popaina unita al Ferro ridotto! 


CONFETTI = BROMURO » POTASSIO 


Malattia Nervos, Iaterivmo, Dallo di 8L-0ey, 

Prot Convlaie Attaschi i rei, Nora, Matteo, 

[guariti da questi Confetti. è a pead alla sera procurano un 
All'ingrosso, 50, rue Rambutesu, Parigi, — De. 

posito in Milano, 4. i Î 

Sala, n. 10. 

Realo Garneri; ingloso Sinimberghî; Marchetti; Solvaggiani 

via Angolo Custodo; Beretti, via Frattina; Serafini @ Mi 

Tani. 


lee 
ferro dell'Acqua 
‘è Sì Maurizio, che} 


| godono tanta riputaz! 
Po la sua alcalinità @ per 
ti 


pei . L 6 — Deposito genorale Se- 
guin,3R. Huguorio, Bordeaux. Deposito esalusivo 
per l'Italia da A. Manzoni Sela, 10, Milaro 


COLLEGIO CONVITTO: MANZONI Ì 


via della Sala. 10, pera 
i {a tola incaricata fino al li 


mn! o far posto. 

ISTITUTO TECNICO-COMMERCIALE || Er: Rriola 
LANDRIANI = 

in LUGANO (Cantone Ticino) 


Traslocato în una dello 


in Nocera-Umbra 


CUOLE ELEMENTARI, GINNASIALI E TECNICHE 
Si seguono îm tutto i programmi governativi, lezioni di 
lingue ‘ing’..e, tedesca, franceso, disegno, musica, ballo,! 
n © scherma. 


Si conserva inalters 


e guzzone 

[dall Tarogeno per le atfezioni ‘di stomaco complietto da deboletta 

[enerale, povertà di sangue, ecc. cecc case sono inolto fortiictati. Si uas in ognistagion 
* PILLOLE DI HOGO alla Popsina unita cll' ioduro di ferro 


Inalterabile, per le malnttie scrofoiose, Unfaliche e silliicho, nella 
tisi al suo principio; la clorose, l'anemia, ecc. 
< La Pepeina colla sua unione al fera € a) iodoro di ferro modifica 
ciò che questi due agenti preziosi hanno di troppo ecciante sullo st 
|maco delle persone nervose o irritabii. » 
Le Pillole di Hogg si vendono in flaconi triangelari nelle farmacie. 
ltari per la vendita all'ingrosso: a Milano, A. 
di G. Rertarclii, — À Firenze : Moberts © 


la jeu 


|| Totterata dagli sto- 
‘machi più deboli. 


LI 
BP RCIALITA DEL D. IN MEDICINA S. PACLIK DI ANGERI 
Polvere contro l'Emierania, incomodi emorraidali, 
(tria, dificoltà di respirazione, sonni inquieti, impotenza 
‘la atitighozza e relative consegue: 


nn ___— 
Unico deposito per spedizione all'ingromo e al minuto 

lla FARMACIA PRENDINI IN ul 
ioo deposito in VENEZIA, presso D'AGENZIA LONGEG; 

po S. Salvatore, N. 4825. 

Roma 

Vioensa, Valori. — Firenze, Finti e 

Torino, Sonve 4 C., via Bogino. — 

[ella Sala: — Vivani © Bozzi, via 8. 


